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Sveglia!
Diversa deve essere la no­

stra posizione in rapporto ai 
problemi che ci si presentano.

L'anno 1991 si è  svegliato 
con m omenti internazionali 
difficilL la guerra nel Golfo, la 
voglia di soppressione di liber­
tà della Russia di Gorbaciov 
nelle Repubbliche Baltiche.

D i fron te  a  questi problemi 
non ci resta che sperare nell’in­
telligenza umana perché tutto 
si risolva, ma oggettivamente 
siamo spettatori impotenti di 
fron te  a questi avvenimenti

Ben diversa invece è l ’intera 
problematica locale.

Su  questa si può e si deve 
intervenire!

Non ha senso, alle soglie del 
2000, continuare a lamentarsi 
nei bar, dal barbiere, passeg­
giando su e giù per via Nazio­
nale.

1 nostri problem i proprio 
perché nostri devono trovarci 
attori “attivi” e non passivi 
spettatori

D a quasi 25 anni il Centro 
Storico lamenta e piange sulle
occasioni perdute in rapporto 
alle sue esigenze abitative, alle 
carenze di posteggi alla sop­
pressione di uffici importanti 
a ll’ultima violenza che ci è sta­
ta compiuta con la soppresione 
dell’Azienda di Soggiorno.

M a guardiamo con obiettivi­
tà cosa abbiamo saputo fare  
per tentare di capo volgere que­
sta realtà- niente!

A l l ’epoca della ventilata 
soppresione dell’A zienda di 
Soggiorno s i era programmata 
la chiusura delle porte per por­
tare la protesta a livello regio­
nale e nazionale; ma la conclu­
sione è stata che gran parte 
della gente aspettava che gli 
altri s i muovessero con la con­
seguenza che è  stata chiusa 
una sola porta per il tempo ne­

cessario di fa re  una fo to  nel 
tentativo assurdo di dimostrare 
una ferm ezza inesistente.

È  ora di dire basta solo che 
la gente lo voglia. È  opportuno 
che si sveglino anche le cate­
gorie operative. 1 soprusi cui 
siamo abituati da tempo devo­
no diventare, dovrebbero di­
ventare solo il ricordo di un 
momento di decadenza morale.

Non può  una singola cate­
goria, o un singolo dirigente 
dimenticare l ’interesse genera­
le perché ottiene, ad esempio 
dall’Amministrazione Comu­
nale, che una strada su cui in­
siste il suo negozio resti aperta 
fin o  alle 13.00 quando tutte le 
altre strade della città sono 
chiuse alle 10.00.

È  una politica che distrugge 
la realtà locale senza possibili-

Piano Regolatore: lud ed ombre
Servizio di

Romano Santucci

tà di ricupero.
( E L )

Il consiglio comunale con i 
voti della sola maggioranza, ha 
approvato i bilanci dell’anno 
appena cominciato e del trien­
nio 1991/93, sui quali pesano 
enormemente, come ha fatto 
notare il sindaco, i tagli dei 
contributi dello stato ai comu­
ni, la riduzione degli stanzia­
menti della Cassa Depositi e 
Prestiti ed infine le diflicoltà 
che deri vano dal riordino delle 
amministrazioni locali in base 
alla legge 142/90.

E proprio in ordine a questa 
legge che non sarà infatti pos­
sibile coprire i posti rimasti va­
canti e fronteggiare le necessità 
di scelte immediate senza che il 
Comune venda “una parte di 
immobili” di proprietà.

Il ricavato delle vendite in­
fatti consentirà il recupero e il 
miglioramento del rimanente 
patrimonio pubblico. L’asses­
sore Vitali, intervenuto dopo il 
sindaco Ilio Pasqui, ha accen­
nato al proposito di una par­
ziale gestione indiretta di alcu­
ni servizi a cominciare da quel­
lo di nettezza urbana ed al varo 
di una strategia per una più 
ampia, ma anche più razionale 
erogazione dell’acqua.

Più complessi i problemi re­
lativi all’urbanistica ed edilizia 
anche perchè ancora si è in 
attesa dell’approvazione da 
parte del C O .R E .C O . del 
nuovo piano regolatore che è 
presupposto essenziale perchè 
l’amministrazione possa do­
tarsi di piani particolareggiati 
per Cortona e Camucia e di 
studi specifici per Pierle e le 
Terme di Manzano.
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Con la variante n. 7 al PE- 
EP l’amministrazione comu­
nale, ha sottolineato l’assessore 
Simeoni, sta dando un assetto 
definitivo all’area del com par­
to, individuato in Camucia, 
dove sarà costruita la nuova 
caserna dei carabinieri, il nuo­
vo distretto sanitario e dove ci 
sono gli ultimi lotti edificabili 
oltre ad una zona riservata a 
verde che sorgerà là dove era 
prevista la scuola materna. 
Nella zona PIP del Vallone in­
vece altre aree saranno adibite 
a “botteghe” artigianali e 
commerciali.

Per il turismo, che ha rag­
giunto buoni risultati, la politi­
ca che seguirà l’amministra­
zione miretà al consolidamen­
to dei rapporti già instaurati, 
con istituzioni, scuole ed asso­
ciazioni coinvolgendo nella 

continua a pag. 13

Le due sfingi del Sodo
Nel nurnero del 15 dicembre 

1990, riportando la notizia di 
un’importante scoperta archeolo­
gica al secondo Melone del Sodo, 
in base a vari indizi prevedevamo 
grosse novità.

Culturali, dott. Sisinni, e da ecce­
zionali immagini portate nelle ca­
se di tutti gli italiani da parte del 
TG-2.

Ognuno ha potuto ammirare 
quei grandi blocchi monolitici

La conferma di queste novità è 
venuta da certe ammissioni del 
Direttore del Ministero dei Beni

scolpiti a bassorilievo con motivi 
decorativi a palma o a spirale.

Essi facevano parte di una ba­
laustra costruita sopra una piatta­
forma adiacente all'enorme tumu­
lo ed alla quale si accedeva per 
una larga ma ripida scalinata di 
cui rimangono sei scalini. Agli 
inizi di questa scalinata si ergono 
tutt’oggi due grandi sculture poste 
ai lati della stessa.

Quella di destra rappresenta 
una sfinge che, accovacciata, ab­
branca un guerriero armato di 
pugnale. Splendidi il piede destro 
del guerriero e le tracce del pan­
neggio della corta tunica (chito­
ne).

Premio B. Magi
Mentre ufficialmente comuni­

chiamo che con il prossimo nu­
mero riparte la seconda edizione 
del “Premio Benedetto Magi”, ci 
prepariamo a festeggiare ed a 
premiare il vincitore della prima 
edizione: Zeno Marri.

L’iniziativa nata per ricordare 
un caro collega che ha speso tutta 
la sua vita a dirigere il giornale 
“La Voce di Cortona” combat­
tendo per la sua città ed il suo 
territorio, ha trovato nei nostri let­
tori una piacevole adesione, tanto 
che i voti giunti hanno espresso il 
gradimento di questa operazione.

Nell’ultimo numero abbiamo 
dimostrato di non essere molto 
ferrati “sui santi” avendo scritto 
che la premiazione si sarebbe te­
nuta il 12 gennaio, giorno del pa­
trono dei giornalisti. In effetti il 
giorno è il 24 gennaio ed è appun­
to in questa giornata che conse­
gneremo a Zeno Marri la targa 
d’argento.

Il programma prevede: ore 
16.30 nella sala del Consiglio 
Comunale (g.c.) incontro con tut­
ti i giornalisti, i collaboratori delle 
varie testate, la popolazione.

Nicola Caldarone e mons. 
Giovanni Materazzi ricorderanno 
Don Benedetto Magi. Sarà pre­
sente anche il Sindaco e varie 
autorità culturali.

Teresa C arrubba Luca Sardella

NATALE IN TAVOLA 
NEL M ONDO

INVERNO 
E PRIMAVERA

Antiche usanze e tradizioni 
natalizie d i curiose e 

gustose ricette.

Mese per mese i consigli pratici 
per le vostre amate piante.

M i



A ncora sul C A M
P ubblichiam o integralm ente l ’articolo che c i è  stato inviato, anche se  in parte riproposto nei 
quotidiani, p er doverosa in form azione verso tu tti i  nostri le tto ri II problem a, com e s i vede, è 
im portante ed  attuale ed  è  giusto che sia  dibattuto.

Abbiamo letto sulla stampa lo­
cale una violenta polemica sul 
Convitto Artigiano Minori - 
C.A.M. di Cortona, nata a seguito 
di una interrogazione presentata 
al Sindaco del Comune da parte 
di tre Consiglieri appartenenti al 
gruppo P.C.I., Salvicchi, Santaga- 
ti, Fanicchi. L’intervento dei pre­
detti Consiglieri, se preso sul se­
rio, rischia di procrastinare anco­
ra per lungo tempo la sospirata 
conclusione della venticinquen­
nale vicenda dell'Istituto che, co­
me è noto, ospita persone handi­
cappate che non possono vivere 
in famiglia. Sull’argomento e sul­
l’esigenza di giungere al più presto 
ad una positiva conclusione, si 
sono di recente registrati anche 
autorevoli interventi ed interes­
samenti, quali quelli del Dr. 
Mannoni, Difensore Civico nella 
Regione Toscana; del Consiglio 
Regionale, a seguito di una speci­
fica interrogazione presentata da 
gruppo D.C. (Passaleva, Bicoc- 
chi. Geloni) all’Assessore regiona­
le Barbini; dal Dr. Bardazzi, As­
sessore alla Sicurezza Sociale del 
Comune di Firenze.

Il Comune di Cortona nel no­
vembre scorso aveva finalmente 
concesso allTstituto, per la prima 
volta, una autorizzazione (sia pu­
re provvisoria) per il prosegui­
mento del’attività. Il provvedi­
mento adottato con encomiabile 
senso di responsabilità dal Sinda­
co di Cortona Pasqui, su proposta 
dell’Ass. alla Sicurezza Sociale 
Galvani, aveva restituito alle fa­
miglie degli ospiti la fiducia nelle 
Istituzioni fin’ora assenti dai veri 
problemi degli ospiti dell’Istituto 
e delle loro famiglie, e la speranza 
di una ravvicinata definizione del­
l’intera, tormentata vicenda.

E questa l’occasione per rin­
graziare pubblicamente tutti colo­
ro che hanno dimostrato in con­
creto sensibilità per i nostri pro­
blemi.

La suddetta interrogazione è 
giunta come un fulmine a ciel se­
reno. Non si riescono a compren­
dere le vere motivazioni che han­
no spinto gli interroganti a muo­
vere cosi gravi accuse ed a espri­
mere opinioni e valutazione per

molti versi offensive.
L’Associazione si permette di 

domandare agli interroganti:
1) Quante volte nella Loro vita 
hanno visitato il C.A.M. o struttu­
re analoghe e quale esperienza di­
retta hanno in materia di handi­
cappati.
2) Come Amministratori della 
precedente Giunta comunale di 
Cortona, quali iniziative ed 
adempimenti di legge hanno 
adottato nei confronti del C.A.M.
3) (Juali prove concrete possono 
esibire a sostegno delle Loro ac­
cuse.
4) Con quale diritto affermano 
che l’Associazione “spalleggia” il 
C.A.M.: sia ben chiaro che l’As­
sociazione agisce unicamente per 
la tutela degli interessi dei propri 
familiari che presso il C.A.M. so­
no stati adeguatamente assistiti.
5) Gli interrogativi “disapprova­
no” il comportamento dell’Asso­
ciazione. Quale sarebbe un opera­
to dell’Associazione che essi po­
trebbero approvare. Forse il ri­
torno dei propri parenti presso le 
rispettive famiglie?
6) Gli interroganti “comprendo­
no” gli associati. Come intendono 
manifestare la loro comprensione 
nei nostri confronti. Forse for­
nendoci l’elenco delle strutture 
che garantiscono un trattamento 
simile a quello assicurato dal 
C.A.M.; oppure, visto che a loro 
avviso tale struttura deve essere 
chiusa, ospitando permanente- 
mente i nostri parenti presso le 
loro famiglie?

Riteniamo che solo risponden­
do adeguatamente a tali interro­
gativi, i predetti Consiglieri po­
tranno mettere in evidenza la se­
rietà del loro intervento e le re­
sponsabilità che ne derivano. 
Diversamente, come dicevamo 
all’inizio, tale intervento non è da 
prendersi sul serio, ma da consi­
derarsi solo come un’azione tesa a 
boicottare un procedimento 
istruttorio che si stava avviando 
ad un positivo risultato.

Quanto alla retta, definita “bel­
la cifra” dagli interroganti, se con- 
sideraiamo che negli alberghi due 
stelle di Cortona e Arezzo la pen­
sione completa in camera singola
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costa da L. 55.000 a L. 80.000 e 
negli alberghi tre stelle delle stesse 
località costa da L. 70.000 a L 
120.000, le 82.500 lire richieste 
dal C.A.M., ma non ancora con­
cesse e bloccate a 1. 68.000, sono 
ben poca cosa trattandosi di ospiti 
abbi^nevoii di assistenza diretta 
continua, vigilanza diurna e not­
turna, vestiario e servizio di guar­
daroba e lavanderia, assistenza 
psichiatrica e spesso farmacologi­
ca, vizi vari, organizzazione del 
tempo libero, trasferimenti in zo­
ne climatiche sia estive che inver­
nali, gite turistiche, servizio di as­
sistenza sociale etc. (servizi che il 
C.A.M. ha sempre fornito, ma dei 
quali la Giunta Regionale con de­
libera del 5 / 11 /90  n. 9576, stabi­
lisce l’importo delle rette da corri­
spondere per l’anno 1990 ai Cen­
tri privati che ospitano soggetti 
con problematiche analoghe a 
quelle che caratterizzano gli ospiti 
del C.A.M. ed in base all’entità 
numerica di personale di assisten­
za in L. 155.820 giornaliere.

L’Associazione invita pertanto 
il Comune di Cortona e la U.S.L. 
24 a proseguire senza ulteriori in­
dugi agli adempiementi necessari 
per il rilascio delle autorizzazioni 
definitive per lo svolgimento del­
l’attività C.A.M.

In particolare:

1 ) La classificazione della struttu­
ra in base alle leggi vigenti, tenen­
do conto della tipologia degli 
utenti attualmente presenti.

2) La definizione del programma 
di adeguamento della struttura 
agli standars regionali (strutture 
edilizie, personale, requisiti 
igienico-sanitari, etc.).

3) Il rilascio delle autorizzazioni 
definitive per l’esercizio dell’atti­
vità.

4) La definizione dei tempi per la 
realizzazione di quanto sopra.

Ci risulta che il C.A.M. è da 
tempo ampiamente disponibile 
ad accogliere ogni orientamento 
operativo e gestionale che venga 
tempestivamente indicato dalle 
autorità competenti.

Dr. Carlo Ognissanti
(Presidente delVAss. familiari degli Ospiti 
del Convitto Artigiano Minori C.A.M. -  S.

Margherita di Cortona)

Ristorante
Pizzeria
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A proposito 
dei “servili”

Spesso ci tocca rispondere a 
domande sull’uso dell'ausiliare 
essere o avere coi verbi servili 
dovere, potere, volere, quando 
questi sono posti a servizio del­
l’infinito di un altro verbo. Si 
deve dire Sono dovuto andare 
oppure H o dovuto andare?

Anche per questi casi, natu­
ralmente, la grammatica ha 
stabilito la sua regoletta, che 
dice: i verbi servili dovere, p o ­
tere, volere assumono nei tem­
pi composti lo stesso ausiliare 
{essere o  avere) richiesto dal 
verbo aU’infinito con cui si ac­
compagnano. Perciò bisogna 
dire: “Io sono dovuto andare”; 
perchè si dice “io sono anda­
to”; ma “io ho dovuto parla­
re”, perchè si dice “io ho parla­
to” . C’è un esempio del M an­
zoni che sembra fatto apposta 
per fissare questa regola: “Non 
ha mai voluto mangiare, non è 
mai voluta venire...” : è la vec­
chia, messa a guardia di Lucia, 
che parla all’Innominato (cap. 
XXII). Il Manzoni ha detto 
“non ha mai voluto mangiare”, 
perchè il verbo mangiare ri­
chiede l’ausiliare avere (ho 
mangiato), ma ha deto “non è  

mai voluta venire”, perchè il 
verbo venire richiede l’ausilia­
re essere (sono venuto).

Un altro esempio del Leo­
pardi: “Una piccola parte del 
genere um ano non è potuta al­
trimenti pervenire al presente 
stato civile, se non dopo una 
quantità innumerevole di seco­
li”.

Il Leopardi ha detto “non è  

potuta  pervenire”, perchè an­
che pervenire, come prima ve­
nire, esige l’ausiliare essere 
(sono pervenuto). La regoletta 
dunque è molto semplice e va, 
in linea di massima, rispettata.

Spesso però avviene questo: 
che essendo i verbi dovere, po ­
tere e volere, per natura transi­
tivi, e richiedendo pertanto 
l’ausiliare avere quando sono 
usati come indipendente (per 
es. “avresti dovuto”, “non ho 
potuto”, “avrei voluto”), av­
viene che chi parla o scrive sia 
portato a usarli in ogni caso 
come l’ausiliare avere anche 
quando sono in funzione dei 
verbi servili e senza considera­
re il verbo che essi servono. 
Sempre più frequenti perciò 
s’incontrano, anche presso ot­
timi scrittori, frasi come “ho 
voluto andare”, “ho dovuto 
restare” , che a norm a di 
grammatica, dovrebbero so­
nare “sono voluto andare” e 
“sono dovuto restare”.

E questo accade quando 
parlando o scrivendo si sente il 
bisogno di sottolineare il con­
cetto di dovere, di possibilità, 
di volontà espresso dal verbo, 
senza badare all'Infinito che 
segue. Lo stesso Manzoni tra­
sgredì, per questo fine, la rego­
la generale, e scrisse: “Essa ha 
voluto partir di nascosto dal 
suo paese”; e “Ho voluto veni­
re anch’io a vedere i fatti miei”.

Ma è raccomandabile di at­
tenersi sempre, come sopra si è 
ricordato, alla regola generale.

U na p icco la  ag g iu n ta . 
Q uando il verbo aH'infinito è 
essere che servile useremo? di­
remo cioè “Son voluto essere 
presente anch’io” oppure “Ho 
voluto essere presente an ­
ch’io?”. Rispettiamo anche qui 
la regola: come si dice sono 
stato e non “ho stato”, diremo 
“Son voluto essere presente 
anch’io”.
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Cortonesi illustri

Marcantonio LapareUì e 
Pier Antonio Santucci

Al Teatro Signorelli

Gastone Moschìn ne 
«D gabbiano»

Ricorrono quest’anno i cente­
nari della morta di due dotti cor­
tonesi: Marcantonio di Francesco 
Laparelli e Pier Antonio di Carlo 
Santucci.

Marcantonio Laparelli, morto 
nel 1591, era figlio del celebre 
architetto militare Francesco. 
Visse in un periodo in cui i gover­
ni dispotici soffocavano la spon­
taneità degli autori con censure 
politiche ed ecclesiastiche ed egli 
si adattò ai nuovi sistemi.

Laureato in legge, fu di animo 
assai devoto e fondò in Cortona 
una confraternita religiosa di laici. 
Come rimatore si dilettò in versi 
ascetici, stampando nel 1584 Del­
le rime spirituali e nel 1590 Delle

Presentato a Firenze

«Il Giornale 
per ì bambini»

A Firenze nel Gabinetto 
Letterario Viesseux a Palazzo 
Strozzi il 27 novembre è stata 
presentata l’opera “Giornale 
per i bambini” , pubblicata dal­
la Casa Editrice L’Acacia con 
sede a L’Aquiia. Si tratta della 
ristampa anastatica della pri­
ma edizione originale del pe­
riodico illustrato per ragazzi 
pubblicato a Roma dal 1881 al 
1889, dove compare per la 
prima volta, a'^untate, la “Sto­
ria del burattino” di Carlo Col­
lodi. L’importante iniziativa si 
inserisce nel quadro  delle 
commemorazioni celebrative 
in onore a Carlo Collodi che, 
iniziate nel 1981 per il “com­
pleanno” di Pinocchio, prose­
guono con l’anno in corso per 
un altro anniversario, quello 
del suo autore, morto il 26 ot­
tobre del 1890. 11 “Giornale 
per i bambini” rappresenta la 
più ampia raccolta di letteratu­
ra per l’infanzia del tardo O t­
tocento e testimonia, tra l’al­
tro, un momento di aggrega­
zione del più famoso scrittore e 
dei maggiori illustratori dell’e­
poca. Fin dai primi numeri, in­
fatti, collaborarono al “Gior­
nale per i bambini” -fondato a 
Roma da Ferdinando Martini 
- Matilde Serao, Emma Pero- 
di, Emilio De Marchi, Carlo 
Collodi (che ne fu anche diret­
tore dal 1883 al 1885), Ida 
Baccini e tanti altri ancora. La 
presenza di tali autori intro­
dusse grandi elementi di novità 
nel panoram a della letteratura 
periodica delle giovani gene­
razioni, facendo del “Giornale 
per i bambini” un veicolo di 
promozione della letteratura 
contemporanea. Da quelle pa­
gine nacque, come si è detto, 
Pinocchio la cui storia, raccol­
ta in volume nel 1883 dall’Edi­
tore Paggi di Firenze, con il 
titolo definitivo “Le avventure 
di Pinocchio”, diventerà il più 
grande successo letterario di 
tutti i tempi. E .D .S.

meditazioni nella vita di Cristo, 
poema in 24 canti, che il figlio 
fece ristampare 28 anni dopo con
11 titolo La Cristiade poemica 
eroico quasi si trattasse di opera 
poetica. Invece è opera erudita, 
ove il Laparelli fa sfoggio di frasi 
lambiccate, antitesi e lungaggini 
varie; la sola narrazione dei miste­
ri della passione di Gesù occupa
12 capitoli. Manca nel saggio lo 
spirito vivificatore dei poeti, né 
avrebbe potuto esserci data l’at­
mosfera repressiva che gli scrittori 
dovevano sopportare ed il carat­
tere ossequiente dell’autore.

Pier Antonio Santucci, teologo 
e grammatico, morto nel 1691, fu 
di quella famiglia il cui nome si 
rese assai noto in Portogallo per 
l’attività del fratello Bernardo, che

là divulgò un nuovo metodo 
scientifico per l’insegnamento 
chirurgico, avviando ad una di­
versa impostazione gli studi ana­
tomici.

Il Santucci fu parroco di S. Cri­
stoforo e compose brevi liriche 
acetiche, un trattato di retorica ed 
una Vita di S. Margherita, in versi 
sciolti, della quale pubblicò solo il 
primo volume. Le sue composi­
zioni sono conservate presso la 
Biblioteca de Comune e dell’Ac­
cademia Etnisca. Non vanno ol­
tre la compilazione erudita, se­
condo i canoni del tempo; manca 
anche in queste opere l’afflato po­
etico.

Nella Nardini Coraz.za

Prolungati e calorosi ap­
plausi hanno salutate il pieno 
successo de “Il Gabbiano” di 
Anton Cecov, presentato dalla 
com pagnia teatrale M ario 
Chicchio, per la regia di Mario 
Missiroli, con Gastone Mo- 
schin.

Nel ruolo di Konstantin, 
scrittore affermato, sfodera 
poco alla volta i toni sobri e 
calcolati di una scettica malin­
conia malcelata dietro un’ap­
parente ironia. Intorno a lui un 
cast notevole di interpreti. A 
partire da Marzia Ubaldi (sua 
moglie nella vita) nella parte di 
Irina, personaggio evanescen­
te, ma al tempo stesso insensi­
bile ed avaro. Emanuela Mo-

schin (al suo esordio con il pa­
dre), dolcissima Nina, di cui 
Konstantin si innamora perdu­
tamente, riscoprendo in lei 
quella giovinezza interiore e 
quell’entusiasmo sopiti dagli 
anni? Di grande effetto le sce­
nografie che ricreano una fore­
sta dalle tinte acquarellate. I 
costumi fanno da intonatissi­
mo pendant. Uno spettacolo, 
insomma davvero di gusto, di 
raffinata piacevolez.za che re­
stituisce al pubblico quel desi­
derio, di buon teatro, spesso 
riposto, a malincuore, nel cas­
setto delle cose da dimenticare.

Lucia Bigozzi

La «Deposizione» di Stan MuUins
La Chiesa dello Spirito San­

ta in Cortona, una Chiesa dis­
egnata da Filippo Berrettini e 
finita di costruire intorno alla 
metà del ’600, si è arricchita da 
ieri di una nuova opera: si trat­
ta di un imponente dipinto raf­
figurante la Deposizione di 
Cristo. Ne è autore un giovane 
pittore della Georgia Univer­
sity che ha voluto così lasciare 
in questa Chiesa e per questa 
Comunità religiosa la testimo­
nianza di un messaggio spiri­
tuale costruito a contatto con il 
fascino antico della Città che 
fu patria del Signorelli, del

Berrettini e del Beverini. Nel 
pomeriggio del 20 dicembre, 
alla presenza del Vescovo di 
Arezzo Mons. D ’Ascenzi e di 
numerosi fedeli, il parroco don 
Emilio Rossi ha presentato il 
programma della serata che 
comprendeva la benedizione e 
la presentazione del dipinto; 
ha sottolineato l’importanza e 
la singolarità deH’avvenimen- 
to, propiziato anche dall’inte­
ressamento della famiglia del 
prof. Renato Zaccaria.

E lo stesso prof. Zaccaria, 
stimato ispettore scolastico e 
per anni direttore didattico al

Circolo di Cortona, ha presen­
tato il pittore Stan Mullins, 
enumerandone i più significa­
tivi meriti acquisiti in Italia e in 
America. Ha ricordato i lavori 
eseguiti per la piscina di C a­
mucia e per il reparto oncolo­
gico di pediatria di Perugia ed 
ha anticipato i suoi progetti per 
l’immediato futuro. Dalla pre­
sentazione è emerso il profilo 
di un pittore che, nonostante la 
sua giovane età, ha tutte le car­
te in regola che, sostenute co­
me sono da una profonda 
umanità, consentiranno-senza 
dubbio a Stan Mullins di co­
gliere gli sperati successi.

Chiamato ad illustrare l’o­
pera il p ro f Nicola Caldarone 
ha tracciato un sintetico itine­
rario della Storia dell’arte sa­
cra ed ha affermato la necessità 
di una maggiore attenzione 
verso l’arte contem poranea
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che, per molti aspetti, ha risco­
perto il sentimento del sacro e 
del religioso, con la complicità 
della interiorità delTartista.

Ha esplorato il dipinto da 
un punto di vista estetico e spi­
rituale, affermando, in conclu­
sione, che l’opera di Stan M ul­
lins presenta una dignità tale 
da giustificare la sua presenza 
nella suggestiva Chiesa dello 
Spirito Santo.

Nella foto:
La suggestiva Deposizione, si­
stemata nella parete destra del­
la Chiesa dello Spirito Santo 
con l'Autore Stan Mullins e 
Prisca Zaccaria.
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A ntonio Verri il geo logo  deOa Valdichiana
Il sistema geologico della 

Val di Chiana e del Trasimeno 
è stalo sempre al centro di vi­
vaci interessi per le sue interes­
santi caratteristiche e per i nu­
merosi enigmi racchiusi nella 
costituzione della fertile pianu­
ra e dei colli ricchi di storia, 
non ultima quella di Cortona 
Etrusca.

Nel 1800 il problema fu 
acutam ente e meticolosamen­
te affrontato da Antonio Verri 
di C ittà della Pieve che, dopo 
aver percorso palm a a palma 
tutta l’area ne catalogò reperti 
e campioni dando vita a inte­
ressantissime raccolte menera- 
logiche c di fossili conservate 
in parte nella città natale in 
parte in altri Musei italiani.

Ricostruendo la vita melle- 
naria della Regione, Verri ri­
uscì a delineare le fasi fonda- 
mentali delle varie epoche geo­
logiche che ne alterarono pro­
fondam ente tutto il sistema 
oro-idrografico.

Le masse calcaree intorno al 
Monte Amiata, le arenarie nei 
monti di Palazzolo, Sinalunga, 
C ortona fino a Perugia e al 
Monte Cetona, gli strati di cre­
ta argillosa ed arenaria sotto­
posti a forti pressioni e per 
questo inclinati e contorti, gli 
immensi banchi di conchiglie 
fossili e quant'altro Verri stu­
diò e individuò con i mezzi a 
disposizione in quel tempo, 
narrarono all'appassionato ri­
cercatore e ai suoi contem po­
ranei di mari profondi e litorali 
sabbiosi, di sconvolgimenti 
vulcanici terribili che furono il 
preludio di una lenta stabilità 
in un palcoscenico geologico 
ai limiti della fantascienza.

A questi eventi si devono le 
masse trachitiche lanciate dal 
grande vulcano dell’Amiata 
per tutte le collinette della Val 
di Chiana e della Val d’O rcia e 
le caratteristiche minerali degli 
strati delle zone di Rapolano, 
di Cetona, Chianciano.

C arlo G uido
lavoro lo lascerà sempre vivo 
nel ricordo di chi lo ha cono­
sciuto ed  amato.

Tutti i giacimenti marittimi 
e fluviali svelati da strati di 
conchiglie fossili alternati con 
ciottoli rotondeggianti testi­
moniarono il succedersi della 
vita marittima con quella dei 
fiumi a causa di ripetuti innal­
zamenti e abbasasamenti della 
terra. I banchi di conchiglie 
più alti rivelarono allo studio­
so i massimi livelli raggiunti 
dal mare e quindi le isole di 
terraferma diventate poi colli­
ne.

Nelle ere Neozoica, Quaterna­
ria e Terziaria si spensero i 
fuochi dei vulcani e si affievo­
lirono i frequenti terremoti, 
poi si abbassò la tem peratura e 
iniziò il declino dei colossali 
animali che erano stati sovrani 
incontrastati delle terre emer­
se. Fecero timida comparsa, 
invece, i primi rappresentanti 
della razza umana destinata a 
dom inare la terra e al geologo 
divenuto palenontologo si di­
panarono davanti agli occhi al­
tre vicende e altre meraviglie 
legate alle prime manifesta­
zioni della nostra antichissima 
civiltà.

D a Cortona, dove sostò nel 
1869, Verri osservò e tentò di 
spiegare la struttura geologica

Non m i è facile  dover ricor­
dare Carlo Guido p er una du­
plice serie di motivi: intanto 
perché lo conoscevo abbastan­
za  bene come amico ma non 
profondamente nella sua attivi­
tà professionale di restaurato- 
re di opere d ’arte e po i perché il 
pensare e  sapere che oggi non 
è  più m i resta difficile sapendo­
lo fin o  a ll’altro giorno in otti­
m a salute. M a l ’infarto è pur­
troppo cosi

D i origine pugliese, quando 
poteva tornava nella sua città 
natale con una gioia infinita; 
spesso m i ha raccontato di 
quanto stava realizzando nella 
chiesa della sua parrocchia e 
tutto gratuitamente.

A  Cortona in questi anni è 
stato apprezzato per la sua 
opera infaticabile di maestro 
nel senso che amava insegnare 
agli altri il suo mestiere ed è 
difficile per gente come lui es­
sere così aperti

A nche nell’intera provincia 
lo hanno ben conosciuto per la 
sua preziosa opera di restauro. 
H a lavorato ad A rezzo  dove ha 
restaurato opere del Vasari, 
Lorenzetti, Beato Angelico. 
Aveva ancora in serbo tante 
belle iniziative ma la morte ha 
lasciato incompiute tante sue 
iniziative. A lle  persone a lui 
tanto care la certezza che il suo

La provincia di Jimmi
”La provincia di Jim m y” è 

quel fantistico caleidescopio di 
aspirazioni, sogni, illusioni che 
anim ano la vita amorfa e sbia­
dita della provincia fiorentina. 
Lo scenario è appunto quello 
della vai di Pesa, a sud di F i­
renze. In esso si narra la realtà 
sociale di un piccolo centro cit­
tadino appena dietro l’angolo, 
ma significativo, emblematico 
delle tensioni e dei mutamenti 
in atto nella società italiana, 
appena fuori dagli orrori del 
secondo conflitto mondiale. 
Jim m y sta per Jam es Dean, il 
mitico, l’indimenticabile idolo 
del cinema anni ’50, cui molti 
giovani si ispirano in nostalgi­
che emulazioni. Uno spettaco­
lo godibilissimo, magistral­
mente “architettato” tra il se­
rio ed il faceto. Una rappresen­
tazione divertente (ritmata 
dalle sagaci espressioni in dia­
letto fiorentino dei protagoni­
sti), ma densa - al tem po stesso 
- di spunti per significative ri­
flessioni. Ed il merito va, ov­
viamente, all’autore, Ugo Chi­
li che, con la “provincia di 
Jim m y” “la terra e la memo­
ria” ed “allegretto (perbene ... 
m a non troppo), completa un 
progetto drammaturgico con il 
quale ripercorre gli ultimi cin- 
quan t’anni della nostra sto­

ria. Il tem a centrale del testo di 
Chiti si focalizza in una sorta di 
indagine all’interno della fa­
miglia, riproposto con i “ruoli 
canonici” , ma resa estrema- 
mente volunerabile nel suo 
equilibrio, dalle vicende di 
quel periodo. D ue sono i per­
sonaggi, assolutamente agli an­
tipodi, che ne sintetizzano e ne 
qualificano l’identità. Il padre, 
un partigiano, eroe mancato, 
quindi relegato, suo malgrado, 
al ruolo di perdente: il figlio, 
un giovane provato dall’este­
nuante perm anenza in sanato­
rio dove scopre le proprie ten­
denze omossesuali. L’epilogo 
del narrato: si risolve con la 
scomparsa, inattesa, del capo- 
famiglia; un evento dram mati­
co che sancisce, di riflesso, la 
“m orte” dell’intero nucleo, 
stabilendo già in essa, una 
nuova e definitiva rinascita.

Lucia Bigozzi

STORIA 
DI CORTONA

La Casa Editrice Atesa di Bolo­
gna ha inviato a molti concittadi­
ni un opuscolo per reclamizzare la 
ristampa anastatica del volume 
“La storia di Cortong” di Paolo 
Uccelli a lire 46.000. E importan­
te quanto contenuto nell’opusco­
lo ma è altresì doverso ricordare 
ai nostri lettori che l’Ed. Grafica 
L’Etruria ha già ristampato l’ope­
ra in copia 
25.000.

anastatica a lire

dell’estremo lem bt del Trasi­
meno derivandola dalla costi­
tuzione delle colline ad esso 
sovrastanti.

La carta da lui delineata e 
conservata a Città della Pieve, 
si può considerare un esempio 
di studio e documentazione

molto interessante poiché rac­
coglie e spiega visivamente i 
risultati di anni di studio ed 
anche oggi, a distanza di oltre 
un secolo è da considerarsi at­
tendibile.

Isabella Bietolini
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Anche noi vogliamo dire la nostra
Siamo un gruppo di giovani 

camuciesi e vorremo cogliere 
l’occasione per porre all’atten­
zione della gente anche una 
nostra necessità. Si parla, di 
una possibile eliminazione del 
piccolo parco-giochi in piazza 
della Libertà a Camucia, per 
far posto ad una strada. Non 
vogliamo mettere in discussio­
ne l’utilità della rete stradale, 
ma vorremo che anche le no­
stre esigenze siano difese con 
convinzione.

Nei pressi della stazione fer­
roviaria non esiste uno spazio 
dove poter fare, in tranquillità, 
quattro salti, parlare, giocare 
insomma senza correre il ri­
schio delle macchine che cor­
rono veloci, se questo ultimo 
fazzoletto di terra verrà utiliz­
zato in altro modo.

Siamo certi che molti geni­
tori sono dalla nostra parte, 
anzi vorremo che presto ven­
gano riportati i pochi giochi, 
che sono stati prelevati per una

manutenzione.
Abbiam o raccolto molte 

firme e adesioni, abbiamo avu­
to anche un consenso telefoni­
co dal Sindaco, speriamo che il 
nostro piccolo spazio non 
debba sparire; saremmo lieti se

ci venisse offerta la possibilità, 
sempre nella zona, di uno spa­
zio più grande ed opportuna­
mente attrezzato, potremmo 
così raccordare le volontà di 
tutti.

Susanna Cittì

In merito al Premio
Don Benedetto Magi

/  molti consensi raccolti 
(forse anche troppi) m i hanno 
fa tto  senza dubbio molto p ia­
cere, sono grato veramente di 
cuore a tutti quanti m i hanno 
rivolto un segno tangibile di 
stima e di affetto.

In particolare vorrei ag  
giungere che la mia adesione è 
stata dettata dallo spirito con

cui la direzione ha voluto ri­
cordare l ’impegno e la dedi­
zione di Don Benedetto M agi 
per raffermazione e la divul­
gazione di un giornale “corto- 
nese” cattolico.

Ivan Landi

n  mìo amico Antonio

Era estate, tutto era riuscito 
benissimo; la gente si era diver­
tita e soddisfatta, per la simpa­
tica serata passata nel giardino 
della canonica del Calcinaio. 
Tutto quindi era filato liscio, 
anche se preoccupazioni e 
problemi avevano tenuto in 
apprensione tutto il consiglio, 
in particolare Antonio, sempre 
premuroso di fare bene.

L’impegno era stato grande, 
ora c’era rimasto l’ascolto del­
l’allegria e la visione dei fuochi 
artificiali. Visibilmente stanco

C am ucia... vista di notte A CegUok)... nni presepe che fa pensare
Simpaticamente Camucia, in 

questi giorni di festa .la fatto bella 
mostra di se; le pr.ncipali s.rade 
infatti del nostro paese si sono co­
lorate ed illuminate. Certamente 
però i marciapiedi sconnessi, in­
gombrati o inesistenti hanno fatto 
cadere più volte lo sguardo dove 
venivano messi i piedi, che per 
poter ammirare i vari gitKhi di 
luce.

Quest’anno inoltre è stato me­
glio disposto l’addobbo che ha in­
teressato anche più strade. Ma se 
tutto ciò è potuto essere, gran par­
te del merito lo si deve all’attiva 
partecipazione di molti commer­
cianti e dalle generosità di diverse 
famiglie. Il coordinamento del 
tutto non poteva che non essere

dell’onnipresente “Ghioghelo”; 
infatti Fernando con l’aiuto dei 
fratelli Mauro e Nevio Tarquini, 
si è impegnato perchè tutto ri­
uscisse nella maniera più efficien­
te e bella.

Interessante ed indovinata l’il­
luminazione di via Regina Elena, 
qualcuno l’ha paragonata a più 
“illustri viali. Suggestive sono sta­
te pere tutte le strade, ed ognuna 
ha proposto una particolarità.

Cogliendo lo spirito degli or­
ganizzatori si ringraziano tutti 
quanti hanno contribuito anche 
l’amministrazione comunale, che 
ha permesso l’allacciamento alla 
rete elettrica.

I. L.

Sotto la creativa regia di 
don Ferruccio Lucarini, alcuni 
giovani a S. Pietro hanno pre­
sentato un particolare e signifi­
cativo presepe.

Alla parte elettrica ha pen­
sato l’esperto Patrizio Sorchi, 
con il valido aiuto di Sebastia­
no Mazzieri. Va ricordato che 
Patrizio è da vari anni alla “di­
rezione tecnica” del presepe di 
S. Eusebio, perchè legato affet­
tivamente da una lunga amici­
zia con il parroco.

La parte meccanica è stata 
curata da Luciano Meoni as­
sieme ad Andrea Moliecci, la 
preparazione e il montaggio, 
particolarmente complesso è 
stato di Paolo Caterini, mentre 
l’allestimento e la figurazione 
sono state curate da Cecilia 
Lesti.

Il visitatore, all’inizio, non 
scorge nulla di particolare, 
sembra un ... presepe tradizio-

Gesù la pace non trova più po­
sto.

C om plim enti F erruccio ; 
bambini tutti accogliete nel 
vostro cuore il suo suggeri­
mento, gettate le vostre armi 
anche se fatte solo di plastica e 
portate il vostro sorriso, la vo­
stra gioia di vivere in tutti gli 
uomini che hanno perso que­
sto grande valore: “O  Gesù 
vieni a nascere in un deserto di 
guerra, fa che torni ad essere 
un oasi di pace...” .

I. Landi

Antonio era soddisfatto, nulla 
quindi lasciava prevedere che 
in cosi breve tempo ci avrebbe 
lasciato.

Invece ecco il male che si fa 
strada e vince l’uomo sensibile 
e generoso, meravigliosamente 
gentile. Non è la solita litania 
qifesto mio dire, è la cosa più 
giusta che si debba fare, dove­
rosa perchè il mondo ha biso­
gno di persone simili, perchè la 
loro presenza colora a tinte 
brillanti un universo che si fa 
sempre più scuro e cattivo.

Il Calcinaio, Camucia, Cor­
tona hanno perso semplice- 
mente un “gentile signore, un 
"gentiluomo” nel vero senso 
della parola.

Tulti saremo grati e ricono­
scenti per l’impegno profuso 
per la vita parrocchiale, per 
l’affettività generosamente da­
ta, per la operosità rivolta ad 
opere di volontariato. In tutti 
ha lasciato un segno, un forte 
segno coerente, desideroso di 
giustizia; se ne andato senza far 
rumore senza disturbare nes­
suno, non ha retto a questo 
strano inverno, variabile come 
l’animo di molti uomini. In noi 
ora, è rafforzato quell’impegno 
di essere disponibili, di essere 
utili agli altri, ora noi siamo 
più soli ma più responsabile, 
non ci saranno più amorevoli 
discussioni sulla caccia o sui 
tuoi pesci, nascosti nell’acqua 
fattasi scura ed orfana. O ra tu 
potrai fotografare paesaggi in­
finiti e non farfare più sogni 
irrealizzabili, ora tu sei nella 
realtà, nella grande realtà di 
ogni credente: “la vita eterna”.

I. Landi

Videoteca
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naie: la capanna, la borracina, i 
pastori, il ruscello, ma ad un 
tratto dal cielo ecco che cala 
un piano ed appare un nuovo 
presepe ... quello degli uomini 
di oggi.

Tra le dune del deserto si 
vedono carri armati, vicino ad 
un oasi un esercito pronto alia 
guerra, in un altro lato aerei, 
elicotteri pieni di armi. Senza
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Preoccupazioni scolastiche

Terontola sarà scelta come capro espiatorio?
A giudicare da quanto bolle 

in pentola si direbbe di sì.
Il 3° Circolo D idattico con 

sede in Terontola e com pren­
dente la zona sud-orientale del 
com une di Cortona con le 
scuole elementari di Teronto­
la, Ossaia, Pietraia, Capezzine 
e Pergo, sem bra che sia fra­
stornato da una grave crisi de­
rivante dalla riforma della leg­
ge 148 ’90 sull’ordinamento 
delle scuole elementari.

La fase di applicazione gra­
duale della legge, che dà vita al 
funzionam ento dei cosidetti 
“m oduli”, con la presenza di 
più docenti per ogni classe, 
porterà  nell’am biente della 
scuola elementare nuove ri­
strutturazioni per le quali, a 
nostro modesto parere, occor­
re oltre che ossequio alle nor­
me burocratiche una abbon­
dante dose di buonsenso per 
coloro che sono chiam ati a de­
cidere.

La notizia, giunta anche al­
l’orecchio dei genitori delle 
elem entari e materne del 3° 
circolo, sta procurando non 
poche preoccupazioni e ha da­
to luogo anche ad una assem­
blea urgente svoltasi il 12 di­
cembre 1990, sotto la presi­
denza del dott. Alfredo Ma- 
riangeloni, segretaria la 
signora Antonella Milli. Al 
termine dell’anim ato dibattito 
è stato redatto il seguente do­
cum ento inviato al Provvedi­
tore agli Studi di Arezzo, al 
sindaco di Cortona, al D iretto­
re didattico del 3° Circolo, al 
Presidente del Distretto scola­
stico n. 32, ai presidenti delle 
Circoscrizioni cortonesi 2, 3 e 
9, al Presidente del Consiglio 
scolastico provinciale, ai sin­
dacati scuola ed alla stampa. 
"Preso atto: a) dei provvedi­
menti, già avvenuti, di sop­
pressione delle scuole elemen­
tari di Pietraia, M ontanare ed 
Ossaia (ad esaurimento);
b) delle ipotesi di ristruttura­
zione dei tre circoli in un pros­
simo futuro (da 3 a 2);
c) della scadenza di presenta­
zione degli organici al compe­
tente Provveditore;
d) dell’incredibile e quindi di 
una probabile chiusura di un 
plesso ottimale come Capezzi­
ne;
Ritengono: - di non poter per­
mettere che l’amministrazione 
com unale decida, solo per m o­
tivi politico-campanilistici, di 
“SV EN D ER E” una scuola va­
lida, sia per le strutture, sia per 
il potenziale educativo, come è 
il plesso di Capezzine. L’am ­
ministrazione comunale non 
può continuare ad IGNO­
RA RE l’inderogabile necessità 
di prendere un provvedimento 
razionale (accorpam ento con

S. Lorenzo) che permetta la 
trasformazione della Scuola 
elementare di Capezzine da 
tempo pieno in “moduli” .

Capezzine rappresenta non 
so lo  un p o lo  e d u c a tiv o -  
scolastico, ma è anche l’unica 
scuola di quel territorio in gra­
do di recepire al meglio le 
istanze innovative della rifor­
ma, ivi compresi i rientri po­
meridiani. L’operazione di fu­
sione è inevitabile e deve avere 
tempi di realizzazione rapidi. 
S o stengono  - ino ltre  che 
l’amm inistrazione comunale 
non può ritenere oggettiva­
mente credibile e funzionale il 
m antenim ento di due Direzio­
ni didattiche dislocate una a 
C ortona e l’altra a Camucia, 
distanti solo 3 Km. e costituen­
ti di fatto un’unica realtà geo­
grafica.

Un provvedimento di quel 
genere vorrebbe dire penaliz­
zare  ancor più la popolazione 
di Terontola, già priva di tanti 
altri servizi ed annullare l’uni­
ca istituzione in grado di ga­

rantire un reale raccordo cul­
turale.

Precisano ancora che il ples­
so di Terontola è il più num e­
roso dopo quello di Camucia, 
raccoglie fra le scuole materne 
ed elementari più di 250 alun­
ni, e lo stesso paese è sicura­
mente un centro in espansione.

D a quanto sopra espresso si 
evince che le richieste non so­
no frutto di rivendicazioni es­
clusivamente campanilistiche, 
ma sono suffragate e conforta­
te da elementi di natura tecni­
ca ed organizzativa tali da pro­
spettare soluzioni fattibili, rea­
listiche e qualitativamente va­
lide per una scuola efficace, 
efficiente ed aderente ai biso­
gni dell’Utenza.

Per difendere questa realtà 
educativa i genitori si dichia­
rano all’unanimità disponibili 
a mobilitarsi anche per evitare 
che un’iniziativa decisionale 
resti esclusivo appannaggio dei 
politici” .

L. Pipparelli

Nelle visite di Mons. D ’Ascenzi

Gradimento e 
partecipazione numerosa

D all’8 al 15 dicembre scorsi 
il Vescovo Giovanni D ’Ascen­
zi ha esaurito le visite pastorali 
del Vicariato della Valdichia- 
na est, com prendeste le par­
rocchie di Terontola, Riccio, 
Ossaia, Pietraia, S. Lorenzo 
Rinfrena, Capezzine, Gabbia­
no.

Tanti momenti dello spirito 
in questo nostro tempo che 
trabocca di ampi spazi di ma­
terialismo. Un contatto che, 
senza dubbio, ha rinforzato 
nella gente la luce della fede, 
ha portato  bagliori di speranza 
nelle case dei malati, tra gli 
anziani, tra i meno economi­
camente fortunati, risveglian­
do sentimenti spesso sopiti dal­
le brutture che quotidiana­
mente ci coinvolgono.

Decine e decine di ragazzi 
nelle varie parrocchie, dopo 
appositi corsi catechistici, 
hanno ricevuto il sacramento 
della Cresima Nella parroc­
chia di Terontola ben 25 sono 
stati i cresimati. Eccoli: Simo- 
ne M ichele Camillonù Luca 
Capecchi, Emiliano Ferrettini, 
Alessandro Fragai, Giancarlo 
Lazzeri, D aniele Mammoli, 
Marco Meoni, Luca Presenti- 
ni. Marco Tanganelli, Mirco 
Tremori - Manola Baldi, M o­
nica G iuseppina Capecchi, 
Daniela Cinzia Caprini, Pame­
la Felici, Sara Fragai, Luana 
Giovanna Mancioppi, Malica 
N icoziana, Laura Federica

Olivi, Flora Rivetti, Tiziarm 
Sozzi, Luana Tacchini, Luana 
Grazia Topini, Monia Pamela 
Tarquini, Alessandra Enrica 
Turchi, Francesca ZucchinL

Scolari e studenti delle varie 
scuole hanno ascoltato dal Ve­
scovo sagge parole ed incita­
menti a prepararsi con sempre 
maggiore impegno per affron­
tare le difficoltà crescenti che 
la vita ci riserva. Mons. D ’A­
scenzi si è incontrato con i vari 
Consigli parrocchiali e con le 
Associazioni cattoliche esor­
tando a collaborare serena­
mente con l’opera dei sacerdo­
ti e a dare esempi di integrità 
morale e di onestà di coscien­
za.

Ha dedicato uno dei suoi 
graditi incontri con i ferrovieri 
nei vari uffici della stazione di 
Terontola, dove ha scambiato 
efficaci conversazioni con il 
personale e dove gli è stata of­
ferta una significativa targa a 
ricordo della visita.

Per quanto le varie visite 
siano coincise con giornate dis­
turbate da cattive condizioni 
atmosferiche, la gente ha pre­
senziato e partecipato nume­
rosa alle varie cerimonie reli­
giose ed ai numerosi incontri 
esprim endo soddisfazione e 
m ostrando evidente gradimen­
to.

L.P.

Alla materna “Maria Immacolata”

L’arrìvo dì Babbo Natale D Gruppo Corale della Parrocchia VENDO E COMPRO
Questi annunri sono gratuiti

Anche Terontola ha la sua pic­
cola “Scala”, situata nel salone 
della Casa del Giovane. E quando 
si annuncia l’atmosfera natalizia, 
come in altre occasioni, un nutrito 
numero di straordinari attori in 
erba si esibiscono sulla scena con 
ingenuo...lirismo, per la soddisfa­
zione di una platea traboccante di 
gente.

s’è spalancato l’ingresso del salo­
ne e, a bordo di una... misteriosa 
slitta, è apparso Babbo Natale 
quasi seppelito sotto una autenti­
ca valanga di regali. Il fiabesco 
personaggio sembra che que­
st’anno abbia anticipato la sua vi­
sita alla settimana precedente il 
Natale perchè a causa della pere- 
stroika, è dovuto poi recarsi anche

Sono i piccolj alunni della 
scuola materna “Maria Immaco­
lata” che, praparati con molta 
bravura riescono ad intrattenere 
per un pomeriggio con un ricco 
programma di balletti, di canzoni, 
di quadri suggestivi, di scenette, di 
trovate umoristiche, accompa­
gnati magistralmente da moderne 
musiche, da sapienti giochi di luce 
che aprono sul palcoscenico im­
magini fiabesche, coinvolgendo 
gli spettatori attraverso momenti 
di dolcezza infantile, d'ilarità, di 
gioia e di ammirazione.

Gli scenari veramente artistici, 
di buongusto e ben intonati alle 
varie situazioni sono opera degli 
stessi genitori e delle insegnanti 
che mostrano grande abilità an­
che nel regolare le luci e nel met­
tere in onda musiche e canti d’oc­
casione dando allo spettacolo 
un’impronta fantasmagorica.

Scroscianti applausi hanno 
punteggiato lo spettacolo mentre 
fotografi e teleamatori puntavano 
ininterrottamente i loro obiettivi 
per fissare i momenti di gioia dei 
piccoli attori e per poter rigodere 
le scene nella pace familiare.

Il clou della serata s’è verificato 
naturalmente al momento in cui

negli ex paesi comunisti dell’est, 
ampliando così il suo campo di 
azione.

Il buon...vecchione, contorna­
to dai piccoli strabilianti di mera­
viglia, ha dato lettura di alcune 
letterine ricevute da vari bambini, 
poi la distribuzione alla ottantina 
di scolaretti elettrizzati dalla gioia 
s’è protratta per diverso tempo.

Nell’osservare quella festosa 
massa di piccoli frugoli inconte­
nibili di allegria c’è venuto natura­
le riflettere che mentre in tutte le 
scuole di Italia si verificano sfol­
lamenti per la triste crisi demogra­
fica, la Scuola materna “Maria 
Immacolata” di Terontola tra­
bocca di presenze.

Non c’è quindi che rallegrarsi e 
congratularsi con l’organizzazio­
ne, con le ottime insegnanti guida­
te dalla Direttrice Suor Grazia 
impegnate oltre l’obbligo profes­
sionale, con il personale che col- 
labora con capacità e con affezio­
ne e con il caro Mons. Dario 
Alunno che da oltre trent’anni è 
rimasto con fede al volante di 
questa stupenda istituzione.

Leo Pipparelli
Nella foto:
Un gruppetto degli attori
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yalentina Bricchi tredici anni e 
terza media, ha scritto per il no­
stro giornale l ‘articolo che segue e 
che illustra efficacemente Vaitività 
del “coro parrocchiale" di cui lei 
fa  parte. Lo pubblichiamo volen­
tieri anche perchè vorremmo che 
il suo lodevole impegno rappre­
sentasse un esempio contro l'in­
differenza, capace quindi di coin­
volgere nella trattazione di vari 
argomenti altri giovani del paese e 
in particolare modo i molti studen­
ti degli istituti scolastici superiori e 
delle università Essi, infatti, costi­
tuendo una potenziale risorsa di 
capacità e di idee, non sempre es­
plicabili attraverso il conformis­
mo e la dinamica di routine, po­
trebbe cogliere l'opportunità di 
mettere in luce, da angolazioni si­
curamente interessanti, valide os­
servazioni e originali iniziative, ed 
esprimere nel contempo la realtà 
del mondo giovanile.

M.R.

canzoni che “commentano” i te­
mi sacri. Il gruppo è composto in 
media da 24-25 elementi dai 12 
anni in su, più uno: il nostro “di­
rettore”, il maestro Alessandro 
Panchini.

Da molti anni le messe a Mar­
catale non avevano più il contri­
buto di un coro; l’ultima forma­
zione completa e impegnata 
comprendeva i giovani di dieci 
anni fa, e anche se non aveva un 
maestro qualificato come Ales­
sandro Panchini e si avvaleva solo 
di una modesta base musicale, sa­
peva offrire momenti di riflessio­
ne ai fedeli.

Gli inizi della ripresa di questa 
attività non sono di certo stati 
molto brillanti perchè il gruppo 
era composto per la maggior par­
te da giovanissime che m fondo di 
musica e canto corale non sape­
vano molto: ma con la buona vo­
lontà e l’abile (e paziente!) guida 
del m.o Panchini i risultati non 
sono tardati ad arrivare. Da qual-

da a Marcatale, andare “in trasfer­
ta” comporta non pochi problemi 
quali il trasporto, la collocazione 
(ci sono sempre problemi di spa­
zio) e la giusta disposizione. Ma a 
parte questi piccoli inconvenienti 
tecnici, i risultati sono sempre sta­
ti brillanti: il nostro servizio è sta­
to anehe richiesto dalla vicina 
parrocchia di Lisciano Niccone in 
occasione della celebrazione delle 
Cresime nel maggio ’89.

Il repertorio non è sempre lo 
stesso: sono stati tralasciati alcuni 
pezzi ormai troppo conosciuti e 
sono state portate delle novità 
come un bellissimo canone a tre 
voci senza accompagnamento I 
musicale, “Dona Nobis Pacem”, 
divenuto ormai il nostro “pezzo 
forte”. Insomma, il coro di Mer- 
catale non è servito solo ad arric­
chire la solennità delle celebra­
zioni religiose, ma è stato una 
molla che ha reso più attivi rr olti 
giovani per aiutare la parrocchia, 
l’occasione per dimostrare le pro-

In questi ultimi tempi la Par­
rocchia di Mercatale ha subito 
molti miglioramenti arricchendo­
si sia dal punto di vista architetto­
nico che a livello di nuove inizia­
tive: la facciata dell’edificio reli­
gioso ha cambiato aspetto dopo 
che sono stati sostituiti gli stipiti, 
le scale, il portale, la lunetta sopra 
di questo, mentre all’interno della 
chiesa sono state sostituite le ve­
trate sempre per opera della stessa 
brava artista che ha affrescato la 
lunetta.

Per quello che riguarda le ini­
ziative bisogna ricordare la pesca 
di beneficenz.a che da quattro anni 
ogni domenica delle Palme rac­
coglie fondi per opere di bene e 
per la parrocchia; le sempre più 
frequenti raccolte di fondi per la 
Caritas e gli altri organismi di 
aiuto al terzo mondo e ai popoli 
bisognosi. Inoltre da circa tre anni 
le messe celebrate da don Franco 
Giu.sti hanno un “accompagna­
mento musicale”: vale a dire un 
coro che tuttora per ogni occasio­
ne religosa importante permette 
ai fedeli di alternare durante la 
messa momenti di ascolto della 
liturgia e momenti di a.scolto di

che tempo si sono aggiunte anche 
le voci maschili che hanno per­
messo di rendere i canti i più 
completi e quindi più belli. Tutti i 
brani sono accompagnati dalla 
pianola elettrica del maestro: la 
parrocchia non ha da offrire che 
un vecchio e inutilizzabile armo­
nium che ormai da tempo è usato 
solo per raccogliere polvere.

Unite alla parrtxtchia di Merca­
tale ci sono anche le chiese di Pier- 
le e S. Donnino, dove vengono 
celebrate mes.se solenni in occa­
sione di feste locali e non: la festa 
di S. Biagio, patrono di Pierle, il 
15 agosto (Madonna A.ssunta) e 8 
dicembre (Immacolata Conce­

zione) a S. Donnino. Se la pianola 
portatile è ingombrante e scorno- 
prie capacità e la propria buona 
volontà, e soprattutto un motivo 
per stare insieme m maniera co­
struttiva e allegra.

Valentina Bricchi

Nella Foto:
Il gruppo corale di Mercatale
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Cercasi violuncello da affittare 
o eventualmente comprare. Ore 
pasti lei. 604587 
Cercasi collaboratrice dome­
stica per 20 ore settimanali, a 
Camucia, offresi adeguato [pa­
gamento con versamento con­
tributi. Telefonare dalle ore 
13.30 alle ore 16 e dalle 20 in poi 
per accordi. Tel. 603029 

L’Accademia degli Arditi 
propone la gestione del bar. Le 
richieste vanno indirizzate alla 
D irezione dell’A ccadem ia 
Piaz7.a Signorelli, 13 -Cortona 

Cercasi app. sarta . Per in­
formazioni telefonare dalle ore 
8 alle ore 12,30 e dalle ore 14 
alle ore 17,30. Tel. 630157 

D iplom ato brillantemente 
pres.so ri.T.C. “F. Laparelli” 
impartisce lezioni di Ragione­
ria. Tel. 612793 

Cercasi collaboratrice per 
ristorante - offresi adeguato 
pagamento. Telefonare dalle 
o re 9 a l le l2 e d a l le l6 a l le 2 1 .  
Tel. 619029

Vendesi in M onsigliolo di
Cortona abitazione ristruttura­
ta 1“ p. e p.t. Per informazioni 
telefonare alle ore 14 o alle 20. 
Tel. 0575/62521

Vendo Camion OM  cer­
biatto con cassone centinato, 
ottime condizioni, adibito an­
che per trasporto bestiame. Te­
lefonare ore pa.sti ai numeri 
(0575 ) 5612807  - (0 7 5 ) 
21492

Diplom ato brillantem ente
presso ri.T.C. “F. Laparelli” 
di Cortona impartisce lezioni 
di ragioneria. Tel. 612793

Vendo A pparecchio "irra­
dio” completo d': radio, m an­
gianastri, registratore, T.V. 
bianco e nero 11 pollici (semi­
n u o v o ). O re  pasti. T el. 
601426

In C ortona, Via Nazionale 
n. 3, vendesi “Antica Droghe­
ria”. Per informazioni telefo­
nare ore pasti, ai seguenti nu­
meri: 62114-604862

D iplom ata presso la Scuola 
Superiori Interprete e T radut­
tori di Firenze, impartisce le­
zioni di inglese e francese, ed 
esegue traduzioni. O re pasti. 
Tel. 603590

Cercasi in affìtto annuale 
fondo di circa 30 mq. sito in 
Cortona. Per informazioni te­
lefonare dopo le ore 20. Tel. 
353475

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio economico

T esto :

Cognome
Nome
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D dialetto cortonese, origlili e storia

-jt

(prima parte)

Padre Bernardino Vestrini, Ac­
cademico Etrusco, in una disser­
tazione (Diss. Accademia Etrusca 
di Cortona, Roma 1751, voi. 
VII), afferma che i cortonesi fin 
dal tempo di Erodoto avevano un 
linguaggio diverso dagli altri To­
scani e Pelasgi: “...pare che i cor­
tonesi si mantengano fino ai gior­
ni nostri nel possesso di avere in 
qualche modo un linguaggio di­
verso dagli altri popoli della To­
scana... sebbene in città le persone 
parlino propriamente, altre poi, e 
particolarmente i contadini, han­
no e parole e modi di dire antiqua­
ti, con stroppiature uniformi in 
voci di simile desinenza..." (op. 
cit. pag. 146).

Anche Dionigi di Alicamasso 
segnalò questa diversità per ar­
gomentare che i Tirreni erano di­
versi dai Pelasgi. 1 riferimenti, tut­
tavia, non sono scevri da dubbi, 
dando luogo a rischi d’interpreta­
zione che abbisognerebbero di 
più accurate verifiche.

Certo è che la Val di Chiana, e 
per essa Cortona, ha rappresenta­
to fin da tempi remoti una sorta di 
isola linguistica in mezzo al mare 
magnum dei vari linguaggi o par­
late dei popoli vicini e invasori, e 
questo sia per particolarità foneti­
che sia per particolarità lessicali.

La vastità della zona in cui il 
“chianino” (o chianaiolo) risuona 
lo rende ancor più degno di con­
siderazione e impone dei riferi­
menti geografici utili anche per 
comprendere le sfumature del dia­
letto e le innegabili influenze.

Potremo identificare quest’area 
con tutta la vasta zona che del 
lago Trasimeno va al Ponte Bu­
rlano e che abbraccia tutta la vai 
di Chiana fino al confine senese.

In quest’ambito il dialetto cor­
tonese si presenta come una sud- 
distinzione di quello chianino co­
stituendo un capitolo a parte per 
motivazioni disparate, che vanno 
dalla storia della città al gioco mu­
tevole delle influenze dei popoli 
vicini. Alfonso Antonini, nello 
studio su “Cortona liberata dagli 
Aretigne del padre Francesco 
Moneti di Cortona e il dialetto 
chianaiolo’’ (III e IV Annuario 
Accademia Etrusca, 1936-37), 
così afferma: “...Cortona è l’anel­
lo di congiunzione tra la pianura e 
la montagna, così raccoglie in sé 
tutte le diversità idiomatiche del- 
l’una e dell’altra parte dell’Agro 
nostro...”.

In realtà non è facile stabilire i 
confini precisi per l’uso di un dia­
letto, essendo il linguaggio di per 
sé estremamente mutevole e sem­
pre sottoposto a influenze e con­
taminazioni.

Ai giorni nostri, in particolare, 
ogni tentativo è vincolato pura­
mente alla memoria storica del 
dialetto cortonese che ormai, di 
fatto, non esiste più, come non 
esiste un dialetto chianino, essen­
dosi inaridite le fonti, ovvero un 
intero sistema di vita e cultura 
legato a costumi ed usi comple­
tamente sovvertito, dalle quali 
traeva origine l’essenza stessa del 
dialetto.

di Isabella Bietolini
Per la vastità, molte terre cor­

tonesi sono venute a trovarsi al 
confine umbro o aretino o senese: 
questo ha causato la mescolanza 
degli idiomi e dato origine a quel­
la sorta di linguaggio automono 
cui accennavamo.

Cominciando quindi a parlare 
del dialetto cortonese, la prima 
cosa da osservare è che questo 
non può essere identificato con 
una zona compatta e ininterrotta, 
ma piuttosto con aree territoriali 
caratterizzate da profonde diffe­
renziazioni. Basta guardare la cit­
tà: Cortona sorge in un colle dal­
l’altezza modesta ma comunque 
sufficiente a staccare l’abitato cit­
tadino dalla vasta campagna che

si dipana ai suoi piedi.
I monti che la cingono di spal­

le, molto abitati fino alla seconda 
guerra mondiale, costituiscono un 
altro scenario da valutare atten­
tamente anche da un punto di vi­
sta dialettale. Questa articolata 
conformazione é sufficiente da so­
la a far comprendere il sorgere ed 
il perdurare di un dialetto pieno di 
sfumature anche se, ovviamente, 
non si tratta di differenze straor­
dinarie.

Potremo ravvisare, per questa 
analisi sul dialetto, tre aree geo­
grafiche e sociali sul nostro terri­
torio: la città, la pianura, la mon­
tagna.

(continua)

I PINSIERI DEL SOR ORLANDO 

(Natèle ’n proverbi)
”...e péce ’n tetta a tutti i bon crischièni!" 
canton gli angili ’l giorno de Natèle, 
ma ’l mondo è troppo pièno de veleni 
perché avverò se possa ’sfideèle.

Bastarebbe amirasse ’n poco ’ntomo 
e vedé comme aumentono i birboni, 
che se tèngon vicino per contorno 
canaglie, farabutti ed imbroglioni.

Gli amici sòno queli da starnuti, 
che nel momento che tu n’è bisogno 
te posson dère solo un “Dio t’aiuti!”, 
un surrisino, e fhano già sbologno.

È bon cunsiglio, a vivere e stè séno, 
non fidasse mamanco dei parenti.

d’avelh ’l più pussibele lontèno, 
ché sòn più velenosi dei serpenti.

Non me ne venga a di’ che io straparlo 
e che ’n poco tu le cose me ciafisso, 
ma anco ’l bén de le mogli 
è quel del tarlo,
ch’avea rusicchjèto ’l Crudfisso.

Per non parlè pu’ doppo dei figlioli, 
che pi vecchj sirinno ’l su’ bastone, 
ma che prucuron solo gran dolori 
e che tei dano sì, ma ’ntul groppone.

Su ’sto mondo guvema ’l dio guadrino, 
gli onesti sòn doventi sempre meno, 
trionfa ’l mascalzone e l’assassino, 
endu è vito a finire ’l bon crischjèno?

Rolando Bietolini

Novità per il 1991
Abbiamo iniziato quasi per 

scherzo stuzzicando l’amico 
Zeno Mani a pubblicare alcu­
ne sue poesie in dialetto sul 
nostro giornale l’anno scorso.

L’iniziativa ha dato invece 
risultati totalmente diversi tan­
to che Zeno Mani ha vinto la 
prima edizione del Premio 
Giornalistico Benedetto Magi.

Già negli anni precedenti 
con Doberdò Bietolini ave­
vamo ottenuto un buon suc­
cesso perché sotto la rubrica 
“La posta di Farfallino” Do­
berdò Bietolini rispondeva con 
la sua piccante sagacia in dia­
letto. Dopo la sua morte anche 
Don Bruno Frescucci si è ci­
mentato in questa lingua ed al­
tri ancora, ma, in considera­
zione dell’ampiezza del territo­
rio, sorgeva sempre questioni 
sull’uso corretto o meno del 
dialetto, perché, mi si diceva, 
che il dialetto della montagna 
era diverso dal dialetto della 
pianura.

Ma questo discorso è vec­
chio di quasi 15 anni e vi era 
forse una maggiore intransi­
genza; oggi invece pare che 
queste polemiche siano sopite 
ed allora la redazione del gior­
nale ha inteso tener vivo que­
sto spirito dedicando una inte­
ra pagina al nostro vernacolo.

Zeno Marri continuerà la 
sua rubrica “Dal Canton de 
Ca’ de frèti”, Rolando Bietoli­
ni entra a far parte dei collabo­
ratori e pubblicherà con buona 
costanza molti suoi sonetti; ma 
per meglio potenziare l’inte­
resse dei nostri lettori pubbli­
cheremo via via profili di poeti 
e scrittori dialettali di epoche 
passate e loro scritti corredan­
doli di un doveroso commen­
to.

È chiaro che questa pagina è 
aperta alla collaborazione di 
quanti vorranno scrivere nel 
dialetto cortonese.

Attendiamo pertanto anche 
queste collaborazioni.

Dal Canton de Ca’ de Prèti
a cura di Zeno M arri

449L Presepio annemèto!!“
’N  bel Presepio la notte de Natèle 

t ’arempie’l cor d'amore e de litizia, 
doppo’n ’anno t'artom a téle e quèle 

comme’n sento de Péce e PacifiziaH!

Ma si ce mire fitto  e ce ragione... 
t ’acorge c ’anco qui tutto è cambièto: 
’/bove l ’han gonfièto coTormoneU 

’l somèro è ’n Caprone mmascarètoH!

San GIUSEPPE è ’ngaggèto’n tanto l ’ora 
la MADONNA la f<L..la Sora Lina!! 
quela che sposò qui ma...nia de fora  
e...avea curso’n fu ttio  la...cavallirui!!

PASTO RI lèdri che vendono’!formaggio 
fa tto  de polvarina e osso tritètoH! 

al greggio dan la borra per foraggio!!
peson TAGNELLO e... ’ncartono’l Castrèto!

De tutto’l branco se salva’l Bon BAMBINO!! 
sta zitto...ride ma...quanto durararà? 
tu fallo  cresce’n ’altro puchinino..... 
e...anco de Lù...se...n’ariparlarà!H!

Preghiere moderne 
ovvero ì bambini ci guardano
Perchè’l Ceppo m’ha pòrto poco 
0 gnente
me raccomando a te. Madonna mia, 
che me faccia trovè ’mmancabilmente 
pién de reghèli pe’ la Piffania

Ma non le cianfrusaglie che sovente 
ai cittadini se dan per caristia: 
torroni, aranci, cavallucci e mente, 
senz’oltre continuò la litania.

lo volgo ’nvece robba de sostanza: 
radiotei, montonbicche e l’omcumpiuto, 
videocassette e dischi ’n abbondanza.

Si quante mo t’ho chjèsto ’n vién cumpiuto, 
el tu’ Gisù, ch’ho chjuso ’ntu ’na stanza, 
el pu’ cunsiderè bell’e pirduto.

Rolando Bietolini
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Una mostra
dello « S ’V Ì l u [ > f > 0

all’insegna

Il Fotoclub Etrurìa si è ancora 
una volta presentato all'attenzio­
ne dell'opinione pubblica con una 
pregevole mostra fotografica in 
Palazzo Casali, aperta dal 22 di­
cembre al 6 gennaio, dal titolo “1 
BORGHI DELLA MONTA­
GNA CORTONESE”.

Immane il lavoro: 230 foto, 27 
gigantografie ed una diaproezione 
di trenta minnuti circa.

Un lavoro di ricerca per Gae­
tano Poccetti, Roberto Masserelli, 
Franco Catoni, Francesco Fer- 
mentini, Carlo Taucci, Luigi Ros­
si, Maurizio Umbellici e Giuseppe 
Ferreri che è durato un anno. Un 
anno di interesse, di passione, di 
discussione tra di loro e di tanto 
amore verso il proprio territorio, 
da decidere anche per la stampa 
di un libro - curato da Santino 
Gallorini -(trovando patrocinio 
nella Banca Popolare di Cortona, 
nella Amm.ne Comunale ed in 
alcune Aziende locali) ricco di cu­
riosità e di storia, che non sta più 
neanche nella memoria dei nostri 
ricordi e forse neanche più nei 
ricordi di coloro, che la montagna 
hanno abbandonato spesso per 
fame e disperazione.

Ma quelle immagini, in molti 
visitatori, suscitano una sorta di 
angoscia al pensiero che, se non si 
procederà in fretta, tutto si peide- 
rà nei solchi delle rughe di quei 
“volti di montagna”, che - appesi 
neH'ultima stanza della mostra - 
sembrano guardarci con commi­
serazione e tristezza.

Tristezza per lasciarci alle spal­
le - quasi fosse inevitabile destino

-tradizioni, costumi, cultura e ci­
viltà predestinati a scomparire e 
di cui questa mostra avrà colto le 
ultime immagini e gli ultimi colo­
ri.

Alla inaugurazione era presen­
te il Sindaco della città di Cortona 
con gli Assessori Comunali.

Probabilmente avranno guar­
dato la mostra con quella emo­
zione e quella curiosità con la 
quale l’abbiamo guardata tutti. 
Ma gli otto “ragazzi”, che hanno 
lavorato così alacremente, hanno 
voluto anche denunciare il degra­
do della nostra montagna e il pe­
ricolo che tutti quanti corriamo, 
se un tesoro di questo tipo dovesse 
- come lo sarà certamente - dis­
perdersi.

Una denuncia, quella del Foto­
club Etrurìa, che sta seguendo un 
filo conduttore iniziato con “Cor­
tona da salvare”, “Cortona: uomo 
e ambiente in Valdichiana”, 
“Cortona: architettura e storia”.

Un messaggio da leggere tra 
quei stupendi squarci di paesag­
gio, tra i tuffi e i palpitii dei colori.

Questi messaggi debbono esse­
re per forza letti dagli Ammini­
stratori, dagli operatori turistici e 
da quanti a Cortona vivono e la­
vorano.

l.’Amm.ne Comunale non può 
dimenticare che Cortona ha ospi­
tato convegni sulle piccole città 
storiche, che la nostra città è con­
tinuamente al centro del dibattito 
da parte della commissione mon­
diale - quella presieduta dall’on.le 
Enzo Tiezzi - portatrice del con­
cetto di “sviluppo sostenibile”.

Il concetto, pur complesso, lo sì 
può sintetizzare nel modo seguen­
te: il pianeta terra ha raggiunto 
ormai il livello così alto di degra­
do ambientale che l’ecosistema 
terrestre è al collasso.

Forse rimangono due o tre de­
cenni per uscire da questo degra­
do. Ed ecco, allora, che occorre 
cambiare rotta rispetto a quanto è 
stato fatto fino ad oggi; bisogna 
indirizzarsi verso uno sviluppo 
economico attentamente pro­
grammato e che tenga conto delle 
“risorse naturali” che ogni territo­
rio possiede.

E il territorio cortonese quali 
risorse possiede?

Tantissime!!!
Possiede risorse naturali e am­

bientali.
Possiamo produrre e vendere 

turismo di alta qualità.
Ma Cortona, come hanno di­

mostrato le mostre fotografiche 
del Fotoclub in questi ultimi anni, 
è tutta da salvare e recuperare.

Occorre recuperare la città, il 
territorio a ridosso delle mura, 
studiare itinerari che potrebbero 
essere percorsi a piedi, in biciclet­
ta, a cavallo.

Uno dei modi per rilanciare il 
turismo a Cortona è indirizzarsi 
verso un turismo “ecologico”.

La mostra fotografica ci indica 
che una certa strada può essere 
perseguita: recupero e valorizza­
zione di un territorio e di un pa­
trimonio artistico-culturale abba­
stanza unico.

Una parte della montagna: 
quei piccoli borghi collegabili tra

Cortona mi è rimasta attaccata 
come un’ombra

Vengo a Cortona da tre anni. 
Prima venivo solo d’estate con gli 
studenti, e come tutti ripartivo per 
l’America con tanta tristezza. 
Quest’anno ho lasciato il sole cal­
do della Florida e mi sono imba­
cuccata di maglie e mantella, e 
oggi sono qui da Benito circonda­
ta da tanti amici cortonesi a bere il 
caffè. Questa città mi è rimasta 
attaccata come un’ombra...

Rimasi stupita la prima volta 
tre anni fa quando andai dalla Ri­
ta e vidi tutti con il loro sacchetto 
di carta per le provviste. Di plasti­
ca a Cortona non se ne vedeva da 
nessuna parte di quella maledetta 
plastica di cui io tanto parlavo 
nelle mie lezioni di etica ambien­
tale. Quando feci ritorno alla 
Saint Thomas University alla 
prima riunione di facoltà parlai 
calorosamente di questa cittadina 
Toscana che aveva abolito la pla­
stica ... e del coraggio dell’assesso­
re all’ambiente e di tutto quanto il 
comune di questo loro iniziale 
tentativo nel salvaguardare l’am­
biente. Nel nostro giornale uni­
versitario si pubblicò un articolo 
su “La città senza plastica”, e que­
sto diede spunto airideazione del 
vasto programma di riciclaggio

tuttora in esistenza nel nostro ate­
neo.

Dopo domani è  Natale, e Cor­
tona è piena di luci. Mia figlia ed 
io abbiamo fatto le fotografie sot­
to all’albero di Natale; i negozi 
sembrano più allegri che mai, pe­
rò qualcosa sembra essere mutato 
a Cortona. In Via Nazionale è ri­
apparsa la plastica... sono rimasta 
delusa da questi sacchetti che ar­
recano tanto danno in un ambien­
te già profondamento inquinato... 
Dove sono andati a finire i bei 
sacchetti di carta con tanti fiorel­
lini a ricordarci del nostro dovere 
civico? Dov’è andata a finire l’au­
tocoscienza dei Cortonesi che 
avevo conosciuto tre anni fa, 
pronti a rinunciare un po’ al pro­
prio tornaconto personale per ri­
mediare in qualche modo alla tra­
gedia ecologica dei nostri giorni? 
Sono delusa, non perchè “patita” 
di un romantico idealismo all’a- 
mericana, ma forse perchè Corto­
na con quel suo “no” alla plastica 
si era posta come simbolo civile 
un po’ per tutti noi, in questa 
guerra al consumismo, allo spreco 
insensato di risorse naturali, in al­
tre  p a ro le  c o n tro  l ’a u to ­
distruzione.

• • •

Spero di ritornare a giugno a 
Cortona con tanti studenti di etica 
ambientale e mi auguro di trovare 
tutti i negozi di Cortona partecipi 
in questo primo tentativo nel sal­
vaguardare quel poco che ci resta 
di questo nostro bel pianeta.

Elisabetta Ferrerò

Nuovi
Accademici

Nella ultima assemblea dello 
scorso anno l ’A ccadem ia  
Etrusca ha eletto tra i suoi 
membri il doti Francesco Bu- 
ranelli dei M usei Vaticani, 
come socio corrispondente, il 
professor Paolo Bernardini e 
la maestra Valeria Antonini 
Casini come soci effettivi 

A i nuovi accademici i nostri 
rallegramenti e la disponibilità 
del giornale ad una aperta col­
laborazione nelle nostre pagi-

di loro lungo un unico crinale 
possono rappresentare una gran­
de fonte di ricchezza, proprio per­
chè si imeriscono aH’intemo della 
salvaguardia e della tutela del ter­
ritorio, aprendo prospettive di la­
voro per i giovani residenti.

Un modo questo di concretiz­
zare il progetto dello sviluppo so­
stenibile.

»

Un grazie quindi al Fotoclub 
per aver aperto ancora una volta 
una “romantica finestra” in que­
sto nostro stupendo paesaggio che 
ha consentito a tutti di affacciarvi- 
si con stupore e meraviglia.

Valerio Cenemi

1990: l’anno del 
gemellaggio sflenzioso

aveva colpito, quello di un picco­
lo gravemente malato, al quale in 
quel momento avevano fatto visi­
ta i probabili genitori adottivi, che 
preoccupati del peggiorare delle 
sue condizioni fisiche si erano sen­
titi rispondere dal personale del­
l’Istituto “non preoccupatevi Se 
muore ne prendete un altro”.

Dietro queste atroci parole si 
può sintetizzare il dramma di un 
popolo affamato allo stremo di 
ogni forza, freddo alla morte dei 
propri figli.

Fortunatamente questa dram­
matica storia ha avuto un lieto 
fine; come questa poi molte altre. 
Oggi nel nuovo anno diversi pic­
coli sono tra Noi, sorridenti nella 
speranza di un futuro migliore, 
accolti calorosamente dalle nuove 
famiglie e in modo analogo da 
vicini e parenti che in alcuni casi 
hanno organizzato dei veri e pro­
pri “comitati” di accoglienza.

Ma al di là della semplice reto­
rica, un grazie da noi tutti a queste 
giovani coppie per il loro atto di 
fratellanza che li ha spinti ad ac­
cogliere e crescere questi piccoli 
bambini infrangendo pregiudizi e 
barriere a volte altrimenti non su­
perabili.

Quando in quel pomeriggio 
invernale dello scorso anno una 
telefonata mi aveva chiesto un 
colloquio per “consigli” in merito 
ad una pratica adottiva di un 
bimbo rumeno, non avrei potuto 
immaginare che nel giro di un an­
no questo nuovo evento avrebbe 
creato le basi per un “gemellagio 
silenzioso”, spingendo molte gio­
vani coppie cortonesi ad accoglie­
re come figli dei piccoli bimbi 
provenienti da una regione Euro­
pea assai lontana: la Romania.

Allora ero poco al corrente dei 
problemi di questa nazione, dila­
niata da un atroce regime dittato­
riale appena destituito: per questo 
l’arrivo dei primi bimbi e il rac­
conto delle loro incredibili storie 
mi lasciava allibito.

Ogni racconto aveva dell’irrea­
le, la violenza nei confronti di 
questi piccoli segregati all’interno 
di “strutture pubbliche” era il 
comune denominatore, una vio­
lenza assurda e ingiustificata ren­
deva questi luoghi vere e proprie 
anticamere per l’inferno.

Veniva riferito che i piccoli si 
trovavano in quei luoghi causa la 
povertà estrema delle loro fami­
glie costrette a sopravvivere con 
miseri salari.

Soprattutto un racconto mi
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n Vescovo D ’Ascenzi

All’Ospedale di Cortona
Il giorno 18 dicembre alle 

ore 9  il Vescovo è stato ricevu­
to in visita pastorale dal sig. 
presidente Remo Rossi, che 
gentilmente lo ha accompagno 
nella sala riunioni, dove era at­
teso da medici e personale 
ospedaliero. Nonostante l’in­
tenso impegno dei medici e in­
fermieri in un’ora poco adatta 
per una presenza più numero­
sa sia p>er interventi chirurgici 
nel reparto Angori, sia per le 
visite ambulatoriali nell’ospe­
dale, il dialogo tra il Vescovo, i 
medici e il personale è stato 
molto cordiale e sentito.

D opo la presentazione e il 
salu to  del P residente del- 
rU .S.L. 24, il Vescovo ha rin­
graziato tutto il personale per 
l’accoglienza ricevuta; ha fatto 
rilevare non solo l’opportuni­
tà, ma la necessità della pre­
senza della Chiesa in questo 
ambiente di sofferenza, inizia­
to dalla nostra am ata patrona 
Santa Margherita. La parola di 
conforto, dettata dalla fede e 
fiducia in D IO , agevola anche 
l’opera dei medici, che cercano 
di applicare con profitto i ri­
trovati e le tecniche moderne 
per restituire la salute ai pa­
zienti. La sanità del nostro or­
ganismo porta un impegno 
morale e cristiano al quale nes­
suno può sottrarsi; quindi un 
dovere a seguire le cure e tera­
pie che vengono assegnate dai 
medici e applicate dagli infer­
mieri.

Term inato il colloquio, il 
Presidente ha accom pagnato il 
Vescovo nelle sale della D ire­
zione amministrativa dell’USL 
24 a salutare con gli auguri di 
Buon Natale e Buon Anno tut­
ti gli impiegati, che non aveva­
no potutto abbandonare il po­
sto di lavoro.

Alle ore 15 S. Eccellenza 
(non Sua Eminenza, come fa 
notare il prof. Caldarone titoli 
che oggi dicono tanto poco!) 
ha fatto visita ad ogni singolo 
degente, accom pagnato nei 
vari reparti dai medici: doti. 
Consiglio e suoi collaboratori.

X  A N N IV E R S A R IO

Nel decim o anniversario 
della scomparsa di Giuseppina 
Sciarri Capacci, le nipoti Ilaria 
e Giorgia la ricordano con 
grande affetto e rimpianto.

10 LITRURIA
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poi dal dott. Angori che ha 
seguito il Vescovo negli altri 
reparti fino alla sua partenza.

È stata tanto gradita ed ap­
prezzata la visita del pastore, 
che non solo ha impartito la 
sua benezione, ma ha rivolto 
parole di conforto ad ogni 
ammalto, invitandoli ad offrire 
le proprie sofferenze anche per 
la pace nel mondo, perchè il 
Signore risparmi le tristi con­
seguenze che porterebbe una 
guerra.

Il colloquio con gli amm ala­
ti è stato veramente familiare, 
ascoltando e rispondendo bril­
lantemente alle battute spirito­
se di alcuni degenti, portando 
un po’ di sollievo e gioia anche 
nell’ambiente del dolore.

Penso che al termine di que­
sta visita pastorale i COR- 
TO N ESI si sentiranno più uni­
ti al loro Vescovo e ne apprez­
zeranno lo zelo, l’amore e l’in­
teressamento per il bene di 
Cortona, anche se non potran­
no dimenticare nostalgìe del 
passato.

Giovanni Goeri

40 anni 
di professione 

forense
Come avviene per consue­

tudine tutti gli anni, magistrati 
ed avvocati si riuniscono per 
farsi gli auguri di fine anno.

Anche per l’anno ’90 la tra­
dizione è stata rispettata e si 
sono ritrovati per il consueto 
convegno presso il ristorante 
Continelale di Arezzo.

Per questa circostanza è sta­
to festeggiato, per aver com­
piuto i 40 anni di professione 
forense, il nostro concittadino 
avv. Giovanni Cationi, cui è 
stata consegnata una medaglia 
ricordo del consiglio dell’O r­
dine degli Avvocati.

Giovanni Cationi è iscritto 
nell’Albo Professionale dall’a­
prile 1950 e oltre alla sua atti­
vità professionale ha ricoperto 
per ben 24 anni l’incarico di 
vice Pretore nella Pretura della 
nostra città sem pre distin­
guendosi per la sua correttezza 
professionale e per la sua equi­
distanza nelle circostanze che 
lo hanno portato ad espletare 
la funzione di vice Pretore.

All’avvocato Cationi non 
solo gli auguri per aver rag­
giunto  così brillan tem ente 
questo traguardo, ma anche 
l’auspicio che nella sua attività 
professionale continui a svol­
gere la sua opera preziosa per 
molti anni ancora in conside­
razione del suo brillante stato 
di salute.

4 P L’EDICOLA di Nicola Caldarone

n cinema inglese teme 
l’emigrazione americana

- Cosa c’entra il cinema inglese 
con Cortona? - dirà qualcuno dei 
nostri lettori.

Infatti “L’Edicola” ha sempre 
fino ad oggi considerato argo­
menti cortonesi, apparsi su testate 
di rilievo e firmati da giornalisti 
per lo più di razza. L’Edicola di 
questo numero non parla di Cor­
tona, è vero. Ma il proporre all’at­
tenzione dei nostri lettori per la 
prima volta lo scritto di una cor- 
tonese, crediamo che non sia ar­
gomento del tutto fuori tema.

Infatti è Valentina Olivastri 
l’autrice di questo articolo, appar­
so nell’ottobre scorso sul Mensile 
di attualità e informazione cine­
matografiche “CineMagazine” 
diretto da Ernesto Baldo.

Valentina, figlia del pittore En­
zo, diplomata a Firenze in Inglese 
e Tedesco presso l’Istituto di In­
terpreti parlamentari, vive oggi a 
Londra dove lavora presso la 
Banca d’Italia. Ma la sua aspira­
zione resta il cinema e la critica 
cinematografica e così tra un’ope­
razione e l’altra scrive. Scrive arti­
coli ma scrive anche racconti con 
una disinvoltura espressiva ed una 
scoperta sensibilità moderna sen­
z’altro in grado di dare consisten­
za e legittimità alle sue aspirazio­
ni.

A Valentina Olivastri vanno 
oggi gli auguri del Giornale in­
sieme al sincero apprezzamento e 
alla assicurazione della massima 
disponibilità.

Londra - A l numero IO di 
Downing Street, si è svolto un in­
contro tra il primo ministro Mar­
garet Thatcher, e i rappresentanti 
dei registi e dei produttori inglesi 
per una riflessione politico­
culturale sulla situazione del ci­
nema nel Regno Unito che sem­
bra ormai sull’orlo del collasso. Il 
Regno Unito detiene infatti un 
primato poco in vidiabile tra i Pae­
si della Cee, ossia quello di non 
accordare nessun sostegno eco­
nomico all’industria cinematogra­
fica. David Puttnam, produttoredi 
"Chariots ofPire ”ed ambasciato- 
re numero uno del cinema inglese 
afferma: «È incredibile ed inspie­
gabile un simile disinterresse per 
il cinema. La situazione, da ven- 
t ’anni a quasta parte, non aveva 
mai vissuto un momento così criti­
co e delicato».

Molte sono le cause, ma tra le 
più preoccupanti c ’è l ’inarrestabi­
le abbandono da parte dei registi 
americani degli studios inglesi che 
fino a qualche anno fa  erano i più 
corteggiati dall’industria d ’oltre 
oceano. Quando apparve sugli 
schermi «Batman» due cose sem­
bravano certe: il ftlm  di Tim Bur- 
ton sarebbe diventato campione 
d ’incasso e la Warner Bros 
avrebbe utilizzato gli stessi set di 
Pinewood e gli stessi tecnici ingle­
si per realizzare il «Batman 2».

Quest’ultima certezza si sta, in­

vece, allontanando ed infatti du­
rante l ’ultimo Festival di Cannes i 
dirigenti della Warner Bros han­
no manifestato l ’intenzione di 
smontare la città di Gotham co­
struita a Pinewood e di trasferirla 
in Messico.

La ragione? Un risparmio di IO 
milioni di dollari sul costo del 
nuovo film. Una politica del ri­
sparmio che sarà adesso seguita 
da altre case produttrici per altri 
film  visti gli alti costi e il cambio 
non favorevole per il dollaro. An­
che i film  della serie “007 - L ’a­
gente segreto con licenza di ucci­
dere" che un tempo si giravano 
soprattutto negli studi londinesi, 
stanno per emigrare in Messico.

Sintomi questi di una crisi che 
dilaga nel Regno Unito ed allar­
ma l ’industria cinematografica 
inglese che nel 1990 produrrà 
non più di 28 film  contro i 38 
dell’anno precedente e i 56 del 
1988. In compenso si registra un 

forte aumento di spettatori Nel 
1989 la platea cinematografica 
inglese ha raggiunto gli 88 milioni 
di presenze contro i 78 milioni del 
1988. A trame vantaggio, però, è 
stata la produzione americana

La crisi dell’industria inglese si 
può dire che è cominciata nel 
1985 in coincidenza con l ’aboli­
zione dell’imposta “Eady" che 
consentiva il reinvestimenlo nella 
produzione di una parte dei ricavi 
provenienti dal box office. C ’è in­
oltre adesso il disinteresse quasi 
totale dei finanzieri della City per 
gli investimenti nell’industria ci­
nematografica anche se sul piano 
economico i film  di produzione

inglese riescono a recuperare sul 
mercato internazionale i costi La 
diffidenza della City per il cinema 
è cominciata nel 1986 con il crollo 
della Gold Cresi 

Per iproduttori americani il co­
sto della manodopera inglese è 
troppo alto, sebbene riconoscano 
che è professionalmente più vali­
da di altrove. Oggi comurujue il 
Messico batte tutti in convenienza 
e consente di abbattere il costo di 
produzione. Basti pensare ai ri­
sparmi i viaggi da e per Hollywo­
od scendono da 2 milioni di sterli­
ne a 500 mila, l ’affitto degli studio 
da 200 mila a 30 mila e la mano­
dopera da 500 a 100 mila. Tutto 
sommato equivale ad un rispar­
mio di milioni di sterline per i film  
di alto budget. Non tutto, però, 
sembra perduto per il vecchio con­
tinente. Adesso sta prendendo 
piede la formula «British Film 
Partnership»: regista, attori, tec­
nici accettano di lavorare al mi­
nimo sindacale con l ’impegno di 
dividere in quote prefissate quanto 
si ricava con lo sfruttamento del 
film: il produttore in questi casi 
diventa il gestore dell’operazione. 
Per rendere redditizia questa poli­
tica è, però, indispensabile realiz­
zare ottimi film  ed ottenere incen­
tivazioni fiscali da parte del Go­
verno Inglese. C ’è tuttavia nei 
produttori del Regno Unito l ’im­
pegno di realizzare un prodotto 
europeo che possa tenere testa al­
la concorrenza americana soprat­
tutto sul piano dell’impegno e ciò 
dovrebbe frenare la massiccia 
emigrazione di talenti creativi ver­
so la dorata collina di Hollywood

Carlo Guidarellì si è dim esso
Il 7 gennaio 1991 il nostro redattore Carlo Guidarelli ha inviato una 

lettera alla Amministrazione e alla Direzione del giornale per comunicare le 
proprie dimissioni derivate da “gravi motivi familiari collegati ad impegni 
personali che non consentono di poter garantire una collaborazione conti­
nuativa e adeguata all’impegno che un quindicinale richiede”.

Con rammarico per la sua preziosa opera svolta nello scorso anno 
dobbiamo prendere atto di tale decisione sperando che nel futuro, ritrovato 
il tempo necessario, possa tornare a collaborare con la stessa continuità di 
prima alla nostra testata.

d i sandro e gianni morè 

organizzazione ed attuazione 
convegni, congressi, meetings 
corsi di aggiornamento, gite 

escursioni ed altra ottività similare 
nonché assistenza tecnica e supporto 
collaterole per impianti audio video 

sponsorizzazioni, ecc.
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L otta biologica, sà o  no?
Antiparassitari si, antiparas­

sitari no: gli scienziati si stanno 
chiedendo da tempo quanto 
sia corretto un ricorso massic­
cio a queste sostanze. Le alter­
native non mancano e l’agri­
coltura biologica viene indica­
ta da alcuni come la via da 
seguire. E in California nel se­
colo scorso, esattamente nel 
1886, che vengono gettate le 
basi per la nascita della lotta 
biologica classica: in quell’an­
no infatti, un insetto fitofago, 
ICERIA PU RCH ASI, pro- 
viente dall’Australia, iniziò la 
sua opera distruttrice nei con­
fronti di agrumeti, favoriti so­
prattutto dalla assenza nella 
sua nuova terra di conquista 
dei suoi naturali nemici. Così 
l’entomologo Riley, pensò be­
ne di favorire l’introduzione 
dei suoi antagonisti, il Cocci- 
nellide R O D O L IA  C A R D I­
N A L E , tentativo questo che 
ebbe pieno successo. La lotta

ben presto mostrato dei limiti: 
basti vedere l’incremento delle 
spece resistenti ai vari principi 
attivi. Le armi della chimica 
sono grossolane, colpiscono al­
la cieca, minacciano la salute 
umana perdendo nel tempo 
gran parte della loro efficacia. 
Le armi della lotta biologica 
sono più mirate, sottili, non 
provocano ripercussioni se­
condarie nocive, sono quindi 
armi ecologiche e conservano 
a lungo la loro forza. Comun­
que una “variante” è rappre­
sentata dalla lotta microbiolo­
gica, in cui virus, batteri, fun­
ghi, protozoi e nematodi ven­
gono “sguinzagliati” per 
debellare gli insetti nocivi. La 
lotta biologica ha trovato poi 
preziosi alleati nelle tecnologie 
attuali, dando vita così alla lot­
ta biologica moderna. L’auto- 
cidio è una sofisticata tecnica 
grazie a cui gli insetti vengono 
sterilizzati ricorrendo ai raggi

biologica, quindi, è nata come 
una pratica empirica, scoperta 
come possibile difesa delle col­
ture da qualche intelligente 
uomo dei campi, o delle oasi, 
cinese o arabo che fosse, e ha 
indossato il suo “abito scienti­
fico” nel secolo scorso, con le 
idee e le esperienze di Riley. La 
filosofia di fondo era quella 
della lotta per la vita, e della 
selezione naturale universale, 
eredità di D A R W IN . Gli sco­
pi della lotta biologica, sia det­
to senza demagogia, sono quel­
li di produrre senza inquinare e 
di armonizzare agricoltura e 
conservazione del territorio, 
facendo convivere il campo, il 
parco e la città. Le esperienze 
di lotta biologica sono cresciu­
te di numero nel tempo, hanno 
raggiunto l’apice tra gli anni 
trenta e quaranta del nostro se­
colo, e sono declinate in segui­
to, con l’avvento, sempre più 
prepotente degli insetticidi. 
Ma queste molecole hanno

X e gamma. In altri casi invece 
vengono perturbati, con mezzi 
acustici e chimici, i segnali che 
gli individui di una specie o di 
specie diverse si scam biano tra 
loro. Così ad esempio, satu­
rando l’aria diversa con pochi 
grammi di sostanze chimiche 
di sintesi, che imitano i feror­
moni sessuali, le sostanze odo­
rose emesse dagli animali du­
rante il periodo riproduttivo, è 
possibile disorientare i maschi, 
impedendo rincontro con le 
com pagne. Infine vengono 
elevate delle barriere alimen­
tari per limitare o fare cessare 
l’assunzione di cibo da parte 
del nocivo, agendo con repel­
lenti o sulla resistenza genetica 
della pianta. Attualmente in 
Europa sono presenti 17 bio­
fabbriche, di cui una in Italia, 
in grado di produrre organismi 
utilizzati in strategie di lotta 
biologica. 11 loro impiego 
principale viene fatto in serra e 
in pieno cam po sul mais e sulla

cipolla. Allora, è tutto finito 
per gli antiparassitari? Non 
esattamente anche se ormai è 
riconosciuta da tutti la perico­
losità di queste sostanze per la 
salute umana, e come la nasci­
ta di ceppi resistenti di insetti e 
piante infestanti renda in alcu­
ni casi estremamente difficile il 
loro utilizzo.

A ttualm ente le industrie 
chimiche si trovano ad affron­
tare costi sempre più elevati 
per trovare un nuovo principio 
attivo; se infatti nel 1970, un 
antiparassitario richiedeva un 
investimento economico di 2 
milioni di dollari, ore ne ba­
stano a mala pena 60 milioni 
di dollari.

L’orientamento delle indu­
strie è stato quello di sintetizza­
re molecole che abbiano un 
largo spettro di azione; i prin­
cipi attivi di recente formula­
zione risultano spesso dotati di 
maggiore selettività. Secondo 
il professor SUSS, direttore 
dell’Istituto di Entomologia 
della Facoltà di Agraria di Mi­
lano, le odierne strategie di lot­
ta mirano a ridurre l’impiego 
degli antiparassitari sulla base 
dell’acquisizione di conoscen­
ze sempre più approfondite 
sulla biologia del parassita e 
dei danni che realmente pro­
voca.

Questo fatto porta quindi a 
interventi ad esempio solo nel 
corso di una particolare fase 
della crescita del nocivo.

E ammirevole inoltre l’ini­
ziativa di alcune regioni italia­
ne di formare dei divulgatori 
scientifici per assistere gli agri­
coltori, informandoli, tra l’al­
tro, sul corretto utilizzo degli 
antiparassitari.

La lotta biologica ha ripor­
tato delle grandi vittorie, ma 
attualm ente non è pensabile 
evitare del tutto i prodotti di 
sintesi.

Infatti all’insorgere di un 
improvviso attacco da parte di 
nocivi, la risposta sul campo 
con antiparassitari chimici è 
ancora la più immediata.

Ma orm ai è basilare consi­
derare l’ambiente agrario inse­
rito in un ecosistema molto più 
grande. Si tratta quindi di arri­
vare a coltivare in modo tale 
da evitare i problemi fitosani- 
tari: prevenire quindi più che 
curare.

Francesco Navarca

Dicem bre 1990
Certamente se facciamo riferimento al dicembre 1990, diremo senz'altro 

che, que.lo trascorso, è stato un pessimo dicembre durante il quale non solo 
le temperature basse ma anche il cielo coperto, le precipitazioni continue (di 
poco inferiori alla media stagionale) e la presenza di neve l’hanno fatta da 
padrone. Comunque è bene precisare che tra il tardo autunno e l’inizio 
dell’inverno, il periodo più disagevole dell’anno, si stabiliscono sulla nostra 
zona delle configurazioni bariche che danno ora tempo molto perturbato, 
ora cielo sereno. Se guardiamo attentamente le statistiche trentennali, 
studio al quale diamo molta importanza, possiamo notare che, nell’attuale 
periodo stagionale, qualche intemperanza atmosferica c’è sempre stata. Per 
quanto riguarda gli eventi atmosferici l’uomo ha la memoria corta. Gli 
ultimi tre anni, con inverni miti e scarse precipitazioni, oltre a far dimentica­
re il freddo da record del dicembre ’84 e gennaio ’85 e le abbondanti 
precipitazioni del 1982, hanno fatto dimenticare che il cattivo tempo di fine 
autunno e inizio inverno è, nella nostra zona, un fenomeno ricorrente. 
Riteniamo pertanto che la situazione meteorologica verificatasi nel mese di 
dicembre 1990, sia un fatto normale. Certo sarebbe stato preferibile il bel 
tempo, ma il brutto tempo ha rappresentato, in questa stagione, anche 
qualche vantaggio. Analizzando attentamente i vari dati è da dire che per 
quanto riguarda la temperatura, in riferimento alla media stagionale e a 
quella fatta registrare nel dicembre 1990 essa è stata registrata in diminui- 
zione. Per quanto riguarda le precipitazioni bisogna tornare indietro nel 
tempo (dicembre 1987), per registrare un quantitativo di pioggia così alto. 
Nonostante ciò è ancora presto per stabilire una maggiore piovosità annua­
le che possa preannunciare una inversione di tendenza di questi ultimi anni 
di siccità. Comunque bisogna ancora ricordare che l’anno meteorologico 
che si è appena concluso e che, diversamente da quello astronomico, va 
dall’inizio di dicembre alla fine di novembre, ha registrato un deficit di 
pioggia del 25% rispetto alla media annuale. Nota positiva del periodo: 
ricomparsa della neve nelle parti alte che potrà consentire in futuro una 
buona riserva di acqua. Cielo per un lungo periodo molto nuvoloso o 
variabile, umidità elevata.

Dati statistici Minima -1.7 (+0.8), massima: 9.5 (-6); minima media 
mensile; 1 (-1.1), massima media mensile: 5.3 (-2.9); media mensile: 3.1 
(-2); precipitazioni: 71.69 (+  58.75).

Le cifre in parentesi indicano gli scarti di temperatura riferiti al periodo 
preso in considerazione. Francesco Navarca

G io r n o
T e m p e r o t u r o P r e c ip i  • U m id it e i  % ^ S jp e tt jo

min max min max in m m max min
1 0.5 3.5 1 -4.5 ___ 70 60 Nuv, Var.
2 -I 5 -0.7 -2.5 ___ 65 -50
3 -1.5 2.8 -3 -6.7 — 77 75 Nuv. Var.
4 -0.5 7.5 -1.8 -0 3 — 75 60 Nuvoloso
5 1 6 -1.5 -1.8 ___ 75 55 Nuv. Var.
6 1 4.8 -2.5 -5.4 ___ 68 50 Nuv. Var.
7 -0.5 4 -8 -6.5 — 70 54 Nuv. Var.
8 0.3 5.5 -5.2 -3.5 4.35 95 90 Coperto
V 3.5 8.8 -1.5 -1 4 8.70 98 95 Coperto

IO 3.5 5 1 9 -4 1 27.82 95 88 Coperto
1 1 2.2 6.2 -3.7 -0.3 7.85 95 80 Nuv. Var.
12 2.3 7.5 0.6 -0.3 __ 80 65 Nuvoloso
13 1.3 4 -3.7 -5.5 2.61 80 70 M. Nuv.
14 1.5 5 -5.5 •6.8 0.20 82 70 Nuvoloso
IS 14 4.2 -8.1 -9.8 — 70 60 Nuvoloso
16 0.3 3 -9.7 -12.5 ___ 72 70 M . Nuv.
17 0.5 3.5 -9 -M .5 ___ 75 65 Nuvoloso
18 0 5.9 -9.7 -9.1 — 72 60 P. Nuv.
19 -0.7 5 -11.7 -9 ___ 80 65 P. Nuv
20 -1.5 5.2 -8 -8.7 — 82 70 Sereno
21 • 1.7 3.8 -10 -9.1 0.20 77 75 Nuvoloso
22 1.3 6 -4.2 -4 75 63
23 1.3 9.5 -6.3 -1 0.40 75 55 Nuv. Var.
24 3-3 5.9 3.8 0.4 9.56 85 82 Coperto
25 3.3 6.5 4 1.1 0.80 90 85 M- Nuv.
26 -0.6 4.5 -1.5 -1.5 2 95 90 M . Nuv.
27 2.5 4.8 3.5 1.3 7 93 85 Nuv. Var.
28 0.9 5.1 3.4 3.1 88 79 P.Nuv
29 0 5 3 2 ___ 88 60 P. Nuv.
30 3.3 5-4 6.3 1.9 0.20 92 70 N uvoUmo
31 4.1 5.7 5.6 1.7 — 90 75 Nuv. Var.
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Curiosità... spulciando i giornali
a  cura di Franco Marcello

Intervista al dr. Censi
La moglie può picchiare in pub­
blico.

In India una moglie, per accet­
tare la richiesta di separazione 
avanzala dal marito, ha richiesto 
di essere autorizzata a picchiarlo 
in pubblico. Il Tribunale di Bor- 
sad ha concesso l’autorizzazione.

vanno dalle contravvenzioni per 
sosta vietata, a procedimenti per 
truffa, interesse privato in atti 
d’ufficio, peculato, stupro, violen­
za, insulti ecc. Nessuno risulta in­
quisito per reati di mafia.

Per poter rispondere ad una lettrice abbiamo chiesto a Raffaello Censi di rispondere ad  
alcune nostre domande.

Ginnastica... prima di dormire.
Prima di mettersi a letto si può 

effettuare qualche esercizio legge­
ro senza affaticarsi molto. Secon­
do studi in corso, così facendo si 
marniere la linea, si dimagrisce... 
e si ritrova la giovinezza. Ma oc­
corre anche fare attenzione alla 
dieta.

Siamo i più longevi della Co­
munità Europea, m a...

Secondo il rapporto Censis, gli 
italiani sono il popolo più longevo 
dell’Europa. Ma siamo anche i 
più esigenti in termini di bisogni: 
assistenza sanitaria, pensioni, assi­
stenza domiciliare, forme di ri­
sparmio ecc.

Gli spaghetti... conquistano Tok- 
yo.

Anche nei ristoranti più attac­
cati alle antiche tradizioni giap­
ponesi vengono esposti cartelli 
tricolori con la scritta “pasta” e 
propongono menù con almeno 
trenta tipi di pastasciutta e si af­
ferma che gli spaghetti sono rigo­
rosamente cotti a puntino.

Cintura di sicurezza... per cani 
Sono state messe a punto spe­

ciali cinture di sicurezza per cani. 
Trattasi di una misura di prote­
zione destinata alla salvaguardia 
dei cani ma anche per quella degli 
occupanti dell’auto, in caso di col­
lisione.

Gentile direttore, 
per problemi dì salute devo ri­
correre spesso alla USL per  
chiedere servai di Fisioterapia.

N orm alm ente l ’autorizza­
zione m i veniva rilasciata da 
un medico che so avere la qua­
lifica idonea. Ultimamente mi 
sono vista rilasciare la stessa 
autorizzazione da altri specia­
listi che hanno però qualifiche 
diverse e distanti da quella del 
mio caso.

L e sembra giusto? E  co­
munque le chiedo di informar­
si, se possibile, e di darmi dei 
chiarimenti

Lettera firmata

Politici inquisiti... allo scoperto.
In nome della chiarezza morale 

il ministro Scotti ha messo a di­
sposizione di tutti i partiti politici 
un dossier contenente generalità e 
cariche dei ministri che hanno 
guai con la giustizia. Le violazioni

Una indennità per le libere 
professioniste-madri 

C o n  a p p o s i t a  le g g e  
(11.12.1990 n. 379) anche le libe­
re professioniste hanno diritto a 
percepire, per i due mesi prece­
denti e per i tre mesi successivi al 
parto (durante i quali non posso­
no lavorare), l’indennità di ma­
ternità. Purché siano iscritte ad 
una cassa di previdenza ed assi­
stenza per liberi professionisti.

Il problem a non lo cono­
sciamo ma per soddisfare la 
giusta richiesta della nostra let­
trice abbiam o posto alcune 
dom ande al doti. Censi che, a 
quanto sappiamo, aveva l’in­
carico di organizzare per la 
USL 24 questo servizio.

di delucidazioni circa il fun­
zionamento del Servizio di 
Fisioterapia della USL 24. 
Che cosa può dirci Lei?

Io ebbi l’incarico del Comi­
tato di Gestione di riorganizza­
re il Servizio suddetto che mo­
strava carenze di personale, di 
strutture, ecc.

D opo un periodo travaglia­
to , incontrando  m olteplici 
ostacoli anche da parte di al­
cuni Amministratori, ero riu­
scito ad organizzare una par­
venza di Servizio (rimanendo 
irrisolti i problemi di persona­
le, strutture etc.), se non altro i 
pazienti che necessitavano di 
questo importante presidio te­
rapeutico, venivano seguiti 
dallo Specialista in Fisiotera­
pia che predisponeva un pro­
gram m a terapeutico appro­
priato e personalizzato con 
controlli a fine cura.

Il Com itato di Gestione in­
terpretando una disposizione 
Regionale che prevede nelle 
piccole USL un Servizio di Fi­
sioterapia con direzione a livel­
lo tecnico ha creduto opportu­
no dare questo incarico ad un 
tecnico di Fisioterapia.

Anche se ciò si può far rien­
trare nella disposizione Regio­
nale, non è chiaro perché sia 
stata tolta la figura del Medico 
specialista il quale per legge 
deve essere presente in un am ­
bulatorio di Fisioterapia ed 
autorizzare le prestazioni tera­
peutiche di sjjettanza medica.

Lei ha accennato a pro­
blemi di strutture; come è la 
situazione al momento?

D a tutto ciò deriva una cat­
tiva gestione del servizio es­
sendo stato affidato questo 
compito a Medici non Specia­
listi in Fisioterapia.

Sono giunte a questa re­
dazione lamentele e richieste

Una nuova rubrica

La storia attraverso le foto
Nella Storia d ’Italia Einau­

di, dall’Unità ad Oggi, Giulio 
Bollati, esperto di storia della 
fotografia, non trova di me­
glio, per completare l’ultimo 
volume di storia contem pora­
nea, che inserire tra tanti saggi 
storiografici un gruppo di fo­
tografie tutte al periodo della 
prim a guerra mondiale ’15-18 
quale “magro risarcimento per 
le vittime, raddoppio di con­
danna per la futilità di chi cre­
de di controllarla e dominarla: 
con la catena di conseguenze 
che sappiam o e che ancora ci 
intralciano la strada”.

La “grande guerra” è stato il 
“diluvio” dei tempi moderni, e 
tutto quel fango delle trincee, 
dopo aver saturato la pietà, 
sembra aver invaso e dato il 
suo colore a un segmento della

storia umana. Certo, tutto ciò 
che accade è accettabile e mi­
surabile, e anche quel mito fi­
nirà per dissolversi.
Ma sarebbe un errore storico 
trascurare troppo presto i fan­
tasmi.

Nell’accingermi a presenta­
re uno spazio di fotografie per 
la nostra storia, in un mom en­
to così grave per le sorti del­
l’umanità, voglio esternare la 
paura che è in ognuno di noi, 
avvalendomi di due delle 16 
fotografie, che ho rinvenuto, 
che docum entarono la lunga 
sequenza di alberi e di targhet­
te bronzee com m em orative 
(oltre seicento) che, per ogni 
caduto Cortonese nella “gran­
de guerra” , furono piantate 
lungo le strade di accesso alla 
chiesa di S. Margherita.

Le foto, come si sa, non di­
cono molto di più di quello che 
rappresentano, ma, anche in 
questo caso, non basta: scritte 
su cartelli bianchi delimitano i 
gruppi dei caduti in guerra di 
ogni frazione del cortonese: 
Vaglie, Seano, Montalla, ecc; 
vicini ad ogni alberello pianta­
to  e p ro te t to  d a  s te c c a ­
ti vi sono scritti i dati essenziali 
dei caduti e vi sono deposte 
modeste corone di foglie; in 
una foto il paesaggio è brullo, 
la strada polverosa solcata dai 
viaggiatori, ha nel bordo una 
ragazza che potrebbe essere li 
per caso o essere vicino alla 
scritta di un parente defunto.

Ferruccio Fabilli

La sede di Lucignano, rica­
vata dagli ambienti del Vec­
chio Ospedale, malgrado la 
notevole quantità di denaro 
speso, non risponde ai bisogni 
di una moderna sistemazione 
degli ospiti della Casa di Ripo­
so, né al razionale e funzionale 
svolgimento del lavoro di un 
ambulatorio di Fiosioterapia: 
molti infatti gli spazi inutilizza­
ti o non adatti al lavoro da 
svolgere.

Per ciò che riguarda la sede 
di Camucia la struttura esisten­
te non risponde nemmeno alle 
normali esigenze igieniche, di 
sicurezza che sono previste 
dalla Legge (vedi mancanza di 
ambiente di stoccaggio bian­
cheria, rifiuti di medicinali, si­
ringhe, prese di corrente, si­
stemazione degli apparecchi.

Come può avvenire che un 
servizio di così grande im­
portanza per la prevenzione 
e la cura del cittadino non 
abbia il dovuto riconosci­
mento?

Io credo che alla base del 
problema ci sia la cattiva co­
noscenza della importanza che 
i Servizi di Prevenzione e Cura 
rappresentano nella gestione 
della Salute Pubblica, privile­
giando spesso altri servizi di 
minore importanza.

ecc.)

Credo inoltre che molteplici 
fattori di varia natura possano 
aver influito sul comporta­
mento corretto che una buona 
Amministrazione deve avere 
per Servizi di così grande im­
portanza per il cittadino.

Perché tale servìzio è stato 
privato di consulenza Medi­
co Specialistica? Enzo Lucente
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La risposta della DC
Caro Direttore, 

ci riferiamo alla lettera firmata 
apparsa nel suo giornale il 31 
dicembre 1990 per una dove­
rosa risposta a quanto afferma­
to dal lettore scrivente che ha 
fatto un’analisi abbastanza 
precisa della situazione politi­
ca locale.

Innanzitutto vorremmo dire 
che le scelte politiche non sono 
soltanto il frutto di am pie bat­
taglie, ma sono il risultato di 
una dialettica politica tra posi­
zioni differenziate ed a volte 
divergenti.

In relazione al fatto che in 
nove consiglieri DC non han­
no ancora designato il loro 
Capo Gruppo avvertiamo in­
dubbiamente il disagio che 
questo fatto provoca nell’elet­
torato democristiano.

D ’altrocanto non ci sentia­
mo nemmeno di liquidare la 
questione, come a volte cerca 
di fare la stessa maggioranza 
quando vuole nascondere le 
proprie magagne, in maniera 
semplicistica; per questo ten­
tiamo di sottoporre ai lettori le 
nostre considerazioni in meri­
to a questa situazione.

Oltre che ad esserne since­
ramente dispiaciuti, dobbiamo 
confessare che alm eno per 
quanto ci riguarda siamo stati 
impossibilitati a trovare una 
soluzione giusta, equa e valida 
per tutti.

Esistono infatti nel gruppo 
consiliare DC autocandidatu­
re ufficiose che indubbiamente 
hanno di fatto bloccato la libe­
ra dialettica democratica in­
terna al gruppo. Questi perso­
nalismi esasperati sono indub­
biamente da condannare.

Noi riteniamo che il partito 
nella sua dimensione globale 
non possa essere ritenuto re­

sponsabile di questo modo di 
agire.

Anche noi, probabilmente, 
abbiam o la nostra parte di re­
sponsabilità però ribadiamo 
con assoluta fermezza che vor­
remmo essere messi nelle con­
dizioni di poter esprimere le 
nostre opinioni senza che que­
sto provochi risentimenti ed 
inimicizie.

L’elettorato DC nelle ulti­
me elezioni ha espresso un 
gruppo consiliare costituito da 
indiviualità qualificate e pro­
venienti da esperienze diffe­
renziate che travalicano i con­
fini del partito.

Una DC che sa coagulare ed 
esprimere questo ci sembra 
degna della fiducia accordata- 
le. ^

E auspicabile però un ap­
profondimento della tensione 
morale ed etica quale fonda­
mento di ogni comportamento 
politico, perchè c’è un deside­
rio onesto di fare, di collabora­
re e di operare affinchè questo 
partito sia sempre più corri­
spondente ai suoi principi ispi­
ratori.

P.ingraziamCi perciò lo scri­
vente perchè con la sua lettera, 
in cui traspare amore ed am a­
rezza, ci ha permesso di fare 
queste riflessioni a voce alta. 
Ci auguriamo che nel mom en­
to in cui questa lettera verrà 
pubblicata, sia già superata 
dagli avvenimenti; in caso con­
trario vorremmo che questa 
nostra fosse un ulteriore con­
tributo alla risoluzione della 
“querelle” .

Fabrizio Mammoli 
Walter Checcarelli

Continua da pagina 1
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Regolatore: luci ed ombre
promozione e gestione delle 
diverse attività l’Apt e la Cor­
tona Sviluppo che proprio in 
questi giorni ha avviato “le 
pratiche” per trasformarsi in 
S.p.A.

L’assessore Calvani, che ol­
tre essere responsabile del tu­
rismo, lo è anche dei settori 
assistenza e sport, ha aggiunto 
che una particolare attenzione 
sarà rivolta agli anziani p>er i 
quali sarà ampliata e miglirata 
l’assistenza a domicilio; corsi 
ginnici saranno aperti per le 
persone della terza età e più in 
generale sarà incrementata 
l’attività formativa è correttiva 
per ragazzi. Per il settore pub­
blica istruzione e cultura c’è 
l’impegno dell’assessore Ra- 
chini a difendere le istituzioni 
scolastiche che operano nel 
territorio e il proposito di mi­
gliorare alcune strutture con il 
ricavato dalla vendita di alcuni 
edifici orm ai chiusi. La cultu.''a 
ripeterà le molte iniziative or­
mai collaudate compresa la 
stagione teatrale estiva saltata 
nella passata stagione. Idee e 
programmi della “giunta” non 
sono parsi tuttavia sufficienti 
all’opposizione, che in assenza 
del consigliere del MSI, Italo 
Marri, è stata fatta dai consi­
glieri della DC, Giuliana Bian­
chi Galeri, Maurizio Pelucchi- 
ni, Domenico Baldetti, Pier­
luigi firunori.

Tutti e quattro gli esponenti 
democristiani hanno ravvisato 
lacune e ritardi per cui - è stato 
osservato - non è difficile che 
certe proposte restino tali pro­
prio per il momento particola­
re che gli enti locali si trovano 
a vivere per i tagli ai contributi 
statali.

Questa situazione non può 
però costituire un alibi, ha det-

due sfìngì del Sodo
La scultura di sinistra è più ro­

vinata ma sembrerebbe riprodur­
re una scena analoga con sfinge e 
guerriero anche se è più proble­
matico riascire a stabilire chi dei 
due avrà la meglio.

Chiarissimo lo stile orientale 
dei manufatti; bell’esempio di arte 
etrusca del periodo detto, appun­
to, “orientalizzante” a causa della 
derivazione sia dei soggetti che 
delle esperienze figurative dal vi­
cino oriente.

È propria dello stile orientaliz­
zante la rappresentazione, accan-- 
to a figure animali, di mostri quali 
grifi, chimere, pegasi ed anche 
sfingi.

Si ritrovano sfingi in decora­
zioni di oggetti d’uso, (belli.ssimo 
il pettine di avorio rinvenuto a 
Marsiliana d'Albenga), in fibule 
(splendida la “fibula di Vetulo-

nia”), in disegni vascolari. La 
sfinge, secondo la mitologia greca 
era un mostro alato con corpo di 
leone, testa di fanciulla, coda di 
serpente. Essa era figlia di Tifone 
e viveva su di una rupe a Tebe. A 
chiunque passasse di là poneva un 
quesito: ”... quale è l’animale che 
al mattino cammina a quattro 
zampe, di giorno con due e la sera 
con tre?" Coloro che non sapeva­
no rispondere venivano uccisi. 
Però, se qualcuno avesse risolto il 
quesito sarebbe stata la Sfinge ad 
uccidere se stessa.

Edipo risolse il quesito rispon­
dendo: ‘TUomo, che da fanciullo 
gattona, da grande cammina eret­
to e da vecchio si appoggia al ba­
stone”. La Sfinge abbandonò Te­
be e, secondo altre versioni, mori.

Sia in Egitto che in Etruria le 
sfingi erano assimilate a geni della

morte e forse è in ciò che possia­
mo trovare la spiegazione delle 
due sfingijdel secondo Melone del 
Sodo: la lotta vana dell’Uomo 
contro la Morte; un monito rivol­
to ai vivi in procinto di accedere 
alla piattaforma adiacente alla 
tomba principesca forse per sacre 
funzioni. Il ritrovamento è sen­
z’altro eccezionale sia per i sogget­
ti rappresentati nelle sculture che 
per l’insieme della struttura fune­
raria, una delle più grandi dell'in­
tera Etruria e adesso anche una 
delle più interessanti. Siccome il 
29 gennaio si terrà a Cortona una 
conferenza stampa del Soprin­
tendente don. Nicosia e del doti. 
Sisinni, rimandiamo aH’Etruria 
del 31 gennaio per ulteriori ap­
profondimenti ed altri particolari.

Santino Gallorìni

to Pelucchini, perchè in questo 
caso le responsabilità sono di 
chi ha amministrato per oltre 
quarar^'anni rimandando “si­
ne die ' realizzazioni come 
quelle dei parcheggi e dell’ar­
redo urbano di Camucia.

Altri problemi che non ci 
pare siano stati focalizzati, 
hanno detto ad una voce i rap­
presentanti della D C, sono 
quelli relativi alla viabilità, alla 
manutenzione, alla scuola.

Per il turismo l’opposizione

ha ribadito la necessità ed il 
proprio impegno a sostenere 
nelle sedi competenti il diritto 
di Cortona ad essere sede di 
Apt rivedendo la legge regio­
nale e di conseguenza la map­
pa dei nuovi organismi. Nei 
caso che la situazione attuale 
non dovesse essere mutata -i 
dovranno attivare tutu q<jer, 
meccanismi che peTmcca.v, ;r. 
pieno lo svolgiine-'.'x ±  q ucTie 
attività che hanno por-av. 
Cortona a primegg-.are m luna 
la provincia.
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RUBRICA C INKMATOGRAUCA 
a cura di Romano Scaramucci

V I R IC O R D A  T E ... guida a l cinema in fam iglia.

Agli am atori del buon  cinem a non deve sfuggire assolutam ente la 
produzione in video-cassetta dedicata al grande a tto re  am ericano 
D ustin H offm an  definito “ ...piccolo, bruttino  e im pacciato” ma 
da sem pre acclam ato uno dei più grandi attori contem poranei. 
Difficile suggerire i film di Hoffman da rivedere in quanto  tutti, e 
sottolineo “tutti” , sono bellissimi, anche se a livello personale mi 
sem bra che “Papillon”t  “R ain  m a n ”siano quelli che più am pia­
m ente dim ostrano la versatilità e forza interpretativa detrattore.

A N D IA M O  A  V E D E RE

C U O R E  S E L V A G G IO  - U SA 1990 - regia d i D avid  Lynch. È 
sicuram ente il regista del m om ento: sua la regia del “telerom an­
zo” Twin P eaaks  che ha furoreggiato in A m erica e sta a ttualm en­
te popolarizzando le attenzioni televisive di m ilioni di italiani. M a 
è sua anche la regia “C uore selvaggio” , film che ha vinto la Palm a 
d ’o ro  a C annes nel 1990 e che racconta di una rom antica fuga 
nell’assolato sud degli USA e di curiosi personaggi capaci di 
passioni infuocate o  di efferate crudeltà.

Romano Scaramucci
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C .S.P . C ortonese: perìodo difficile
La squadra di pallavolo di 

Cortona quest’anno non sem­
bra capace di esprimersi ai li­
velli degli anni precedenti. 
Colpa di infortuni, malasorte, 
o  scelte sbagliate? Difficile dir­
lo, siamo certi com unque che 
la società ha cercato di operare 
nel migliore dei modi. Pur- 
truppo di questo passo non so­
lo la squadra non potrà avere 
mire di alta classifica ma po­
trebbe doversi guardare dalle 
zone “pericolose” che non so­
no poi a tanti punti di scarto. 
La “bella avventura” non con­
tinua come era nei propositi, 
cerchiamo di capire perchè dal 
presidente Vittorio Garzi.

Cos’è che non ha funzio­
nato in questa prima parte 
del campionato?

Noi abbiam o fatto tutto 
quello che era possibile per al­
lestire una squadra che potesse 
dare soddisfazioni a tutti quelli 
che ci hanno seguito in questi 
anni. Forse abbiam o fatto ad­

dirittura più che negli anni 
passati ma siamo stati “puniti” 
dalla sorte. Infatti nonostante 
la buona campagna acquisti ci 
ritroviamo a giocare in condi­
zioni di emergenza. Non tutti 
riusciranno a capire che l’as- 
^ n z a  di un giocatore per noi è 
importantissima perchè nella 
pallavolo la mancanza del pal­
leggiatore è fondamentale. Si 
tratta di un giocatore che per 
15 anni della nostra attività ha 
tirato avanti il gioco, gli sche­
mi e la squadra, non è solo un 
giocatore, in pratica è il 70% 
della squadra. A ciò si deve 
aggiungere che abbiam o avuto 
contestualmente la perdita an­
che del secondo palleggiatore. 
Una squadra in queste condi­
zioni non ha futuro, non ha 
possibilità di miglioramento, 
non può fare un campionato 
alla avanguardia.

Da parte della società è 
stato fatto tutto il possibile?

Tutto il possibile no, nel

Intervista a Vittorio Garzi
senso che non abbiam o fatto 
una previsione sfortunata; 
siamo stati ottimisti come gli 
altri anni, avevamo previsto 
che il nostro palleggiatore po­
tesse essere sempre l’uomo di 
punta come lo era stato negli 
ultimi dieci anni. Quest’anno 
non siamo riusciti a metterlo in 
grado di giocare è neppure di 
avere un sostituto all’altezza 
perchè anche lui messo sotto 
un duro allenamento si è rive­
lato aver dei problemi fisici. La 
nostra colpa e di esserci trovati 
scoperti quindi in un ruolo per 
non aver fatto delle previsioni 
pessimistiche al 100%.

L’allenatore è quindi al di 
sopra di ogni sospetto?

Noi abbiam o fatto questa 
scelta credendo fermamente 
che Sabatini fosse la persona 
giusta per l’attuale momento 
della squadra. La nostra fidu­
cia su di lui non è assolutamen­
te mutata, ci dispiace per lui 
perchè si è ritrovato a gestire

Cortona-Camucia

D opo anni bui e con poche 
soddisfazioni anche per il 
Cortona-Cam ucia è arrivato il 
m om ento di giocare il cam ­
pionato di Promozione 90/91 
da protagonista.

Gli arancioni vincendo la 
prima partita interna contro la 
Sangiovannese, una tra le 
squadre più blasonate e auto­
revoli per la vittoria finale, so­
no riusciti a conquistare non 
solo i due punti in palio e un 
posto al sole nella classifica 
generale ma anche una m enta­
lità ed un gioco che da tanto 
tempo, forse troppo, i tifosi 
aspettavano.

Certo, l’ennesimo pareggio 
interno con il S. Rocco ha in 
parte ridim ensionato en tu ­
siasmi e sogni.

Infatti la squadra scesa in 
campo contro i senesi si è di­
mostrata distratta e nervosa 
quasi irriconoscibile se si pensa 
alla prestazione della settima­
na precedente dove la si è vista 
giocare con intelligenza e te­
nacia tattica. Com unque al di 
là della classifica che indub­
biamente vede gli arancioni 
consolidare la loro posizione 
nelle zone alte questo mom en­
to positivo degli arancioni è 
im portante per tutto quanto 
l’ambiente bisognoso di fidu­
cia e di risultati.

Noi che siamo stati sempre 
restii a processi som mari e an­
cor più a facili entusiasmi cre­
diam o che il cam pionato per il 
Cortona-Cam ucia inizi da ora; 
è questo il mom ento di dim o­
strare quanto questa valga e

Vince e fa sognare
quali siano le sue prospettive 
per il domani ma soprattutto 
per il futuro.

Capoduri e compagni in se­
dici partite hanno ottenuto 
dodici pareggi sono stati battu­
ti una sola volta in casa dal 
Castellina e hanno vinto tre 
volte con Castelnovese, Tego- 
leto e Sangiovannese.

Continuando con questi ri­
sultati, magari con qualche vit­
toria in più, siamo sicuri che 
questo girone di ritorno po­
trebbe riservare tante e positi­
ve sorprese per i colori aran­
cioni.

I numerosi giovani del vi­
vaio arancione che di domeni­

ca in domenica portano in alto 
i colori sociali sono la prova 
più lampante che con umiltà e 
pazienza questa squadra può 
riportare risultati importanti.

Sicuramente quando una 
squadra ha una serie positiva 
così lunga come quella del 
Cortona-Cam ucia il merito va 
ripartito fra tutte quante le 
componenti che compongono 
la società nel suo insieme ma 
crediamo che una citazione 
particolare vada fatta a mister 
Caroni; un allenatore che non 
fa proclami ma che sa raggiun­
gere gli obiettivi prefissati.

Fabrizio Mammoli

incesa fuori casa
P.ll Q V N P V N1 P F % M

Grastina 22 16 4 3 1 4 3 1 20 9 -2
Sansepolcro 21 16 6 1 1 2 4 2 21 8 -3
Casieinuov. 20 16 5 3 1 3 1 3 20 14 -5
Sanglovann. 19 16 5 2 1 2 3 3 22 11 -5
Castellina 19 16 6 2 1 2 1 4 29 20 -6
Folano 19 16 4 2 1 2 5 2 18 12 -4
Staggia S. 19 16 5 3 1 1 4 2 17 11 -6
Cortona C. 18 16 1 7 1 2 5 0 10 10 -7
Tegolato 17 16 4 3 2 0 6 1 12 11 -8
Rufina 15 16 1 5 1 3 2 4 9 13 -8
Antella 14 16 3 4 0 1 2 6 14 18 s -9
S. Donato 13 16 3 4 2 0 3 4 14 18 -12
Cattigllon. 12 16 2 3 2 0 5 4 10 15 -11
S. Rocco 12 16 3 3 1 0 3 6 13 29 -11
Cavriglla 8 16 2 2 4 0 2 6 12 26 -16
Subbiano 8 16 2 3 2 0 1 8 9 25 -15

una situazione obiettivamente 
non prevedibile e in pratica in­
gestibile. Ci dispiace anche per 
gente come Vanni che era arri­
vato a Cortona perchè questa 
squadra aveva un palleggiato- 
re ed un conseguente gioco di 
alto livello e che poi si è trova­
ta di fronte una situazione net­
tamente diversa.

Non pensa che ci potrebbe 
essere stato un livellamento 
verso l’alto anche nel grado 
di competitività delie altre 
squadre?

Non ritengo questa ipotesi 
plausibile. Il livello del cam ­
pionato di quest’anno è infe­
riore a quello dell’anno scorso: 
purtroppo siamo noi che gio­
chiam o al 50% rispetto all’an­
no passato. Il nostro gioco si è 
involuto, l’attacco non funzio­
na più ed in difesa non siamo 
mai stati fortissimi.

La soluzione allenatore- 
alzatore come la giudica?

Sabatini si è offerto di rico­
prire questo ruolo che non po­
trebbe essere ricoperto da nes­
sun altro. Però è una persona 
che ha smesso di giocare da 
molti anni. È difficile recupe­
rarlo ad una efficienza concre­
ta. Inoltre il fatto che si deve 
allenare lui stesso pone il pro­
blema di affiancargli un’altra 
persona che coordini il gioco 
mentre lui è impegnato a gio­
care. Ma tutto questo non è 
ottimale per risolvere i pro­
blemi che abbiamo.

Ritiene a questo punto che 
la squadra sia esente dai ri­
schi delle posizioni basse del­
la classifica?

Esistono dei seri rischi tec­
nici per andare avanti in que­
sto campionato e tutti ne sono 
consapevoli. Io però sostengo

questo; è troppo facile entusia­
smarsi e seguire la squadra 
quando tutte le cose vanno be­
ne. Il problema è quello di ge­
stire un fenomeno sportivo 
con una certa continuità. Io 
sono stato nella società non so­
lo quando le cose andavano 
bene ma anche quando anda­
vano meno bene, e la forza di 
una società si misura soprattut­
to in certi momenti difficili. Se 
la squadra e la società rispon­
dono adesso come hanno già 
fatto in altri momenti difficili 
in definitiva non dovrebbero 
esserci grossi problemi. Ab­
biamo una squadra che, pal­
leggiatore escluso, è superiore 
a tutte le altre. Tutti dovranno 
dare quello che possono e se 
possibile anche qualcosa di 
più, con grinta, con impegno 
con fiducia. Gradirei fare un 
appello anche alla stampa alle 
istituzioni e allo stesso pubbli­
co, perchè mi sembra di vedere 
una certa contrazione rivolta 
soprattutto ai risultati. Questo 
non è giusto perchè abbiam o 
raggiunto certi traguardi con 
molti sacrifici e adesso veni­
vamo penalizzati eccessiva- 
rnente per una situazione con­
tingente. Rim ane il fatto che 
stiamo disputando una cam ­
pionato  nazionale e tu tto  
sommato in casa abbiam o dis­
putato delle buone partite. In­
oltre credo che la stampa certe 
volte ci abbia addossato delle 
colpe non appropriate, non ve­
re e non documentate. È que­
sto un appunto che devo fare 
soprattutto a certa parte della 
stampa locale. In questo mo­
mento si vede chi ha veram en­
te a cuore la società, lo sport e 
la sua continuazione perchè 
seguirlo solo quando va tutto 
bene è veramente troppo facile.

Riccardo Fiorenzuoli
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Bocce: bravi, anzi bravissimi, ma costretti ad emigrare
La sim patica storia che 

stiamo per raccontarvi ha del­
l’incredibile. Nessuno potreb­
be mai pensare che in una cit­
tà, o  in un paese si potesse mai 
fare un impianto sportivo sen­
za avere poi chi ci giocasse. E 
infatti buona regola a livello 
sportivo avere un impianto 
idoneo e poi fare una qualsiasi 
attività, vedi per esempio la pi­
scina comunale. Appena in-

Pensate che nel nostro co­
mune ci sono ben otto giocato­
ri a livello professionistico, dal­
la categoria C alla A, otto per­
sone che sono costrette gior­
nalmente a fare tanti 
chilometri per allenarsi. Sono 
talmente bravi che le società 
della vicina Umbria da anni li 
considerano dei loro giocatori, 
ma orm ai questo continuo 
emigrare li sta logorando.

augurata si è provveduto a fare 
dei corsi per stimolare piccoli 
atleti. M a qui nel nostro co­
mune succede da anni ormai 
che una pattuglia di atleti for­
tissimi nello sport delle bocce 
sia costretta a giocare lontano 
dal proprio territorio per l’as­
soluta mancanza di impianti 
sportivi idonei a questo gioco 
che conta a livello nazionale 
dopo il calcio il numero più 
elevato di iscritti.

Non vi sembra che sarebbe 
l’ora che le autorità preposte si 
rendessero conto di questa ca­
renza e provvedessero al più 
presto a preparare seriamente 
quella struttura sportiva che si 
chiama bocciodromo (nome 
alquanto singolare dalle nostre 
parti), per permettere ai nostri 
atleti di poter costituire una 
società che possa gi<jcare fra le 
mura amiche?

Molti di loro certamente non 
più giovanissimi, sognano ad 
occhi aperti un campo idoneo 
qui dalle nostri parti.

La Bocciofila Aretina si è 
accorta di questi giocatori e 
per la stagione 1991 ne ha in­
gaggiato ben 7 ; Lucarini, Pa- 
stonchi, Barboni, Fabbri, Me- 
arini. Briganti e Dirocco.

Ad Arezzo c’è un m agnifiai 
B occiodrom o e una forte 
squadra, che permetterà ai no­
stri giocatori di poter difendere 
i colori della loro provincia, 
fatto nuovo, in considerazione 
che prima d’ora tutti tranne 
Angelo Petrucci che per poco 
tempo ha giocato con gli amici 
di Arezzo, hanno sempre gio­
cato nella vicina Umbria. Anzi 
questo giocatore di Categoria 
A questa stagione la disputerà 
ancora con il Castelvieto di 
Perugia. Ci auguriamo che sia
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Parata dei Campioni - Società Bocciolfila Riviera - Porto Potenza Picena 
(MC), Civitanoca Marche ■ Ottobre 1989: Petrucci-Peccetti, seconda cop­
pia classificata

un primo passo che possa 
permettere a questi bocciofili 
di giocare per i eolori di una 
società del nostro comune, e in 
considerazione della loro or­
mai collaudata bravura si può 
dire che potremo avere la più 
forte squadra, non solo a livel­
lo Provinciale ma addirittura a 
quello Regionale.

Siamo stati a trovare qual­
cuno di questi giocatori ed ab­
biamo preso veramente a cuo­
re i loro desideri, perchè sem­
bra impossibile che con i gio­
catori che abbiamo non si- 
possa allestire un bocciodro­
mo, che non si possa permette­
re a questi atleti di poter dire 
che appartengono a una socie­
tà che gioca nel nostro comu­
ne.

Qualche tempo fa sembrava 
cosa fatta, il bocciodromo era 
ormai nell’aria.

Ora tutto tace.
Sarebbe giusto che questa 

gente possa assaporare in un 
giorno non lontano l’applauso 
del pubblico di casa.

Alberto Cangeloni

Nella foto: La coppia camuciese: Bruno Pastonchì e A  rmando Fab­
bri durante la premiazione di un importante gara vinta a S iena  
Vittoria che p er la coppia ha voluto dire il passaggio in CaL B.

R iceviam o e pubblichiam o

Vorrei dire qualcosina di Cortona la nostra cittadina
1) Ogni anno nei mesi estivi 
ci son tanti pellegrini.
Gente brava e gente ignorante
che lasciano lo sporco in ogni parte.

2) Cortona è beila e c’è un po’ di tutto 
anche se qualcun rimane insoddisfat­
to.
L’Amor si deve fare con i fusti e i 
mingherlini
ma non in Rugapiana e sopra gli sca­
lini.

3) Ci sono tanti puliti e qualche spor­
caccione
che ha fatto penetrare “pipi” dentro 
un portone.
Cara Cortona bella, come ti sei ridot­
ta!!
Se non ti spazzazn bene sei veramente 
brutta!

4) E noi che ci siam nati non si può 
più andare
neppure se ha bisogno di farti...rispet­
tare
Perciò non ci rimane che andare con 
prudenza
e sopportarne tante e tante con pa­
zienza.

radio onda
BLU

FM 89.200-90.200-95.800 

PRIMA NELLO SPORT 

Tel. 0575/680151-680132

5) Tante giuste proteste senza una 
risposta
però sappiamo tutto senza farlo appo­
sta.
ma la sapete l’ultima e questa è la più 
bella!!!
Il “bidè” uomini e donne fanno alla 
fontanella (di fine via Nazionale).

6) Tutti i miei lettori lo san che son 
sincera
e non dico mai una cosa se non è 
proprio vera.
E se purtroppo questo non è vero 
umorismo
la colpa è tutta quanta del “nostro” 
gran turismo!! G. Bassi
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